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IL RILANCIO DEL REATINO 
ATTRAVERSO LO SPORT

REGIONE LAZIO
#regione

A cura di Nicola Zingaretti - Presidente della Regione Lazio

A
bbiamo cominciato quest’anno con Rieti, anzi con “Rieti città 
dello sport”. E lo dico con una punta di orgoglio perché stia-
mo cercando di fare anche qualcosa di più: trasformare Rieti 
nella capitale europea dell’Atletica Giovanile. La città laziale 
è, infatti, la protagonista assoluta del progetto della Regione 

Lazio che punta al rilancio del territorio reatino e delle zone colpite dal 
sisma anche grazie agli eventi sportivi. Manifestazioni, come i Campio-
nati Italiani Individuali Cadetti del 2018 e il debutto del Festival Europeo 
della velocità giovanile. Eventi utili ad accrescere l’appeal del brand 
“Rieti città dello sport” nell’ottica di un turismo sportivo che ritorna 
ad essere un obiettivo, uno dei potenziali asset di rilancio economico 
del territorio.
È l’atletica leggera lo sport su cui vogliamo puntare per Rieti. Innanzi-
tutto con la più grande manifestazione giovanile italiana: i Campionati 
Italiani Individuali Cadetti del 2018, oltre che con un vero happening 
della velocità. La rassegna, che si 
svolgerà la prima settimana del 
mese di ottobre, vedrà in campo 
1.400 atleti provenienti da tutte le 
regioni d’Italia.
La visibilità e la promozione di que-
sto grande evento sono state am-
plificate attraverso Casa Atletica 
Italiana a Berlino (dal 7 al 12 ago-
sto) in occasione dei Campionati 
europei di Atletica Leggera, così da 
consentire una promozione e inter-
nazionalizzazione delle eccellenze 
del territorio attraverso lo sport.

Quello che abbiamo pensato e che stiamo sostenendo, infatti, è un 
vasto progetto con obiettivi ben definiti: “Rieti città dello sport” come 
opportunità per le zone colpite dal sisma. Per continuare il trend posi-
tivo di crescita dell’offerta turistica regionale dopo i tragici fatti dell’a-
gosto 2016 e per sostenere l’appuntamento dei Campionati Europei 
under 18 che nel 2020 si terranno proprio nel capoluogo sabino. Ma 
non ci fermiamo all’atletica, le buone notizie arrivano anche dal cal-
cio. Al ritorno degli amarantocelesti tra i professionisti dopo 11 anni 
ha fatto seguito uno stanziamento regionale di oltre 300mila euro per 
l’adeguamento dello stadio Scopigno proprio in virtù della promozione 
in serie C della società “Football club Rieti”. Le normative dalla Lega 
calcio, infatti, richiedono una serie di prescrizioni per poter ospitare 
partite in questa categoria. La Regione, anche in questo caso, ha fatto 
la sua parte, con un sostegno finalizzato a coniugare rispetto delle 
norme, sicurezza e ospitalità. Una Regione Lazio che, quindi, conti-

nua a sostenere quegli eventi che 
danno risalto al territorio, in par-
ticolare le manifestazioni di cara-
tura internazionale. Tra queste c’è 
certamente la gara inaugurale dei 
Mondiali maschili Pallavolo 2018 
che sarà disputata al centrale del 
Foro Italico di Roma.
Un’iniziativa che sosteniamo, an-
che economicamente, perché vo-
gliamo puntare alto: trasformare il 
Lazio in una ‘Regione dello Sport’. 
Tutti insieme, dunque, per tagliare 
l’importante traguardo.

Lo sanno tutti: Roma è la Capitale d’Italia, e da sempre anche la Capitale dello sport. Noi però 
stiamo cercando di fare di più e di portare iniziative di livello anche nelle quattro province.
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La giornalista ha iniziato 
quest’anno tante nuove 

avventure televisive:
dal calcio sulla nuova 

piattaforma DAZN al fianco 
dell’ex campione Andriy 

Shevchenko, a Il contadino 
cerca moglie, a Miss Italia

COVER
#cover

P
er Diletta si prospetta un anno davvero avvin-
cente. Tanti, tantissimi gli impegni che affronterà 
con la solita passione e la solita simpatia. L’entu-
siasmo, d’altronde, non le manca davvero...
Hai iniziato la tua carriera televisiva molto 
giovane, a 19 anni, conducendo l’11° Festival 

della Canzone Siciliana. È stato un caso o è sempre 
stato il tuo sogno lavorare in TV?
Ho cominciato molto presto, la prima volta che ho fatto 
un’intervista avevo circa 10 anni, era uno dei miei giochi 
preferiti: intervistare i miei cuginetti. Oggi direi che questo 
lavoro è da sempre la mia passione.
Dalla musica allo sport. Giornalisticamente parlando, 
che cosa hanno in comune?
Hanno tantissimo in comune, sono la passione di tutti in 
ogni angolo del mondo, fanno sognare con grandi star, 
fanno emozionare, divertire, commuovere e soprattutto 
uniscono e aggregano. 
Guardandoti in TV si ha l’impressione che il tuo lavoro 
ti diverta molto. Quali sono gli aspetti che più ti appas-
sionano del tuo mestiere?
Mi piace trovare il modo di raccontare storie e il calcio è 
davvero una grande fonte. E metterci del mio nel provare a 
veicolarle con empatia cercando di trasferire gli aspetti più 
positivi del mio carattere e del mio modo di essere.
Ciò che ti piace meno invece?
Aspetti negativi ancora non ne ho visti... sarò stata fortu-
nata!

di Valeria Barbarossa
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COVER
#cover

C’è stata un’intervista ad un personaggio che ti ha par-
ticolarmente divertito?
Sì mi sono divertita tantissimo ed ero anche molto emozio-
nata quando ho intervistato Sting e Shaggy, due miti viventi, 
diversi tra di loro e insieme  davvero simpatici.
Con chi ti piacerebbe andare a vedere una partita di 
calcio?
Con i miei colleghi di DAZN è un piacere seguire le partite 
di calcio. Da Sheva che è stato pallone d’oro ed è anche 
l’attuale ct della nazionale ucraina, a Camoranesi campione 
del mondo, allenatore e grande esperto di tattica. 
Quali altri sport ti appassionano?
il nuoto, ero una giovane promessa... non mantenuta!
Che sport pratichi abitualmente? Come curi il tuo corpo?

cerco di allenarmi il più possibile, corsa, fitness e corpo libero.
A livello caratteriale, invece, quali sono i tuoi pregi e i tuoi 
difetti?
Penso di essere simpatica e accomodante ma da Leone quale 
sono tendo spesso a stare al centro della scena. E sono un 
po’ disordinata, ho un ordine tutto mio che però gli altri non 
capiscono.
Hai iniziato questa nuova avventura professionale. Com’è 
lavorare con Andriy Shevchenko?
E’ un monumento del mondo del calcio, ho solo da imparare da 
lui e dagli altri ex giocatori che commentano le partite, leggono 
tatticamente il match come nessun altro.
Che cosa hai provato quando ti hanno scelto per condurre 
Miss Italia?
Mi sono sentita onorata e lusingata di poter condurre un pro-
gramma pilastro della storia della tv italiana che ho iniziato a 
seguire da quando ero bambina.
Professionalmente parlando, in cos’altro vorresti avventu-
rarti? 

Per ora mi concentro sul 
presente che è molto vario 
e impegnativo: dalla Serie A 
su DAZN, al contadino cerca 
moglie su Fox Life, alla Radio 
su 105 e Miss Italia su La 7. 
Per il futuro spero di poter 
continuare a sperimentare e 
a lavorare su progetti sempre 
entusiamsanti e diversi. 

ANDRIY SHEVCHENKO E’ UN 
MONUMENTO DEL MONDO DEL 

CALCIO, HO SOLO DA
IMPARARE DA LUI E DAGLI 
ALTRI EX GIOCATORI CHE 

COMMENTANO LE PARTITE, 
LEGGONO TATTICAMENTE 

IL MATCH COME NESSUN 
ALTRO.

SONO SIMPATICA
E ACCOMODANTE MA ANCHE UN 

LEONE... TENDO SPESSO A
STARE AL CENTRO DELLA

SCENA...

COVER
#cover



L’innovazione tecnologica
cambierà radicalmente

le modalità di fruizione degli 
eventi sportivi. Uno scenario 

futuro, a portata di mano degli 
appassionati, perché, mentre 

scriviamo, migliaia di start up, 
in tutto il mondo, lavorano per 

rendere sempre più
emozionante e coinvolgente la 

cosiddetta “fan experience”
o per migliorare le prestazioni di 

atleti e squadre (quale che sia 
la disciplina di riferimento).

Si affidano infatti alla
tecnologia per essere

maggiormente competitivi
e performanti.

Sono due facce della stessa
medaglia, perché l’obiettivo 

finale è garantire uno
spettacolo sportivo sempre più 

di alto profilo.

LA TECNOLOGIA
CAMBIERÀ IL VOLTO DELLO SPORT

U
n mercato, quello dell’innovazione nello sport, che svilup-
pa un giro d’affari mondiale stimato in circa 250 miliardi 
di dollari, con ulteriori potenzialità di crescita nei prossi-
mi anni. La gamma di sfruttamento del binomio softwa-
re-tecnologia è enorme: si va dalla manutenzione degli 
stadi ad applicazioni per monitorare la presenza di gioca-

tori e addetti ai lavori sui social media, alla prevenzione degli infortu-
ni, al monitoraggio delle performance atletiche, al coinvolgimento dei 
tifosi (fan engagement), alla raccolta e interpretazione dei cosiddetti 
Big Data, allo sports-marketing, al fitness, agli smart device, solo per 
citare alcune delle attuali o future applicazioni.

WYSCOUT:
DALLA LIGURIA AL CENTRO DEL MONDO
Il nome (Wyscout) può trarre in inganno. Un addetto ai lavori poco 
attento, infatti, potrebbe pensare di trovarsi ad una realtà americana 
o inglese e, invece, questa piattaforma online, utilizzata da diversi 
anni da migliaia di allenatori, club, procuratori e agenti sportivi, è 
totalmente italiana ed è nata da un’idea di un gruppo di giovani, che, 
a distanza di anni, ne hanno fatto un’opportunità di business sfrut-
tando al massimo un’occasione imprenditoriale (nell’area di Chiavari 
in Liguria), che ha portato Wyscout a diventare un punto di riferimen-
to nel sistema calcio internazionale. Questa innovativa piattaforma 
ha sostituito nel concreto i cd e le obsolete videocassette, che, un 
tempo, era l’unica modalità per esaminare un giocatore senza inviare 
l’osservatore di turno. Con Wyscout, invece, ogni direttore sportivo o 
presidente può visionare qualsiasi giocatore (accedendo ad un data-
base sterminato) e decidere poi, se è il caso di trattare il suo acquisto 
o inviare un osservatore a seguirlo di persona.
I tre fondatori “storici”, Matteo Campodonico, Simone Falzetti e Pier-
maria Saltamacchia, prima avevano gestito alcune web tv legate al 
calcio, come quella del campionato Primavera o del Torneo di Via-
reggio. Uno dei primi allenatori a testare la piattaforma è stato Serse 
Cosmi, al quale i tre ex-ragazzi (oggi imprenditori) consegnarono un 
dvd con delle analisi sul Genoa, la squadra che allenava in quel mo-
mento. La piattaforma è stata perfezionata nel 2008 e da allora è 
diventata una delle più famose al mondo. Adesso sempre Campodo-
nico ha lanciato il progetto di supporto e sviluppo di start up dedicate 
al mondo dello sport: si chiama WyLab ed è la nuova scommessa dei 
proprietari di Wyscout.

WYLAB, PRIMO INCUBATORE DELLO 
SPORT TECH IN ITALIA
Il comune di Chiavari, sede di WyLab, primo incubatore dello SporTe-
ch (al suo interno più di 20 startup rivolte al mercato dell’innovazione 
in ambito sportivo), si sta caratterizzando come punto di riferimento 

TECNOLOGIA
#tecnologia
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di Marco Oddino e Giuliano Giulianini
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TECNOLOGIA
#tecnologia

nazionale nella tecnologia applicata allo sport. Questa nuova realtà 
hi-tech (primo incubatore “certificato” della regione Liguria) nasce 
dal supporto di Wyscout (nato da un’idea dell’imprenditore Matteo 
Campodonico), leader di mercato nell’analisi e monitoraggio video 
delle prestazioni degli atleti (il database ha, al suo interno, video e 
statistiche di 500 mila calciatori), e da una serie di altre realtà. L’o-
biettivo futuro di WyLab (guidato da Stefano Tambornini) è diventare 
un centro di eccellenza per Sports Technology a livello mondiale. A 
confermare la bontà del progetto anche la presenza, in fase del lan-
cio, circa un anno fa, di Giovanni Malagò, presidente del CONI. Pro-
prio il Comitato olimpico tricolore intende investire e sviluppare, nei 
prossimi anni partnership tecnologiche, a supporto dello sport nazio-
nale. Ed è per questa ragione che vede di buon occhio la nascita e 
sviluppo di questa struttura gestita da un management tutto italiano.

C
om’è nato Wyscout, dalla prima idea fino allo sviluppo 
della piattaforma?
Si parla tanto di start up: uno pensa che c’è un’idea e viene 
realizzata. In realtà è molto più complesso di così. La nostra 
azienda è una bella storia perché oggi fare start up vuol dire 
fare impresa:  vuol dire che uno inizia e poi deve stare at-

tentissimo a ottenere feedback del mercato, dai clienti, e da lì costruire, 
cambiare continuamente, innovare la propria idea di prodotto e di servizi.
L’idea è nata da un episodio molto “banale”. Quando giocavo a calcio, l’al-
lenatore ci faceva vedere i nostri video per insegnarci a giocare; oppure 
riprendeva l’avversario e ci faceva vedere gli spezzoni di quelli che dove-
vamo marcare. Ci faceva vedere i campioni: registrava i pezzi del Milan di 
Sacchi, il tutto a fini didattici. Quello è stato lo spunto che, a 26 anni, mi 
ha fatto pensare di fare per tutte le squadre quello che il mio allenatore 
faceva solo per la mia squadra: utilizzare la tecnologia video per migliorare 
la performance. Evidentemente Wyscout “oggi” è totalmente un’altra cosa: 
è un’azienda, una piattaforma usata da club in tutto il mondo con tanti 
fini: scouting, match analysis, analisi del dato statistico. Quest’evoluzione 
è stato un percorso dal primo step, la parte di scouting, in cui io andavo 
in giro a parlare con i direttori sportivi e vedevo che l’analisi e l’acquisto 
di calciatori era fatto ancora alla vecchia maniera. La tecnologia non ci 
entrava minimamente: c’erano gli scout che andavano a vedere, o c’erano 
i dvd dei procuratori che però mostravano giocatori solo “buoni”. Come 
primo step abbiamo iniziato a cambiare questo aspetto, nel senso che ab-
biamo cercato di dare a direttori sportivi e scout la possibilità di essere più 
oggettivi: quindi vedere tutti i 90 minuti, non solo le azioni buone; vedere 
le cose negative; archiviare e avere in tempo reale la disponibilità di tutti i 
video, da tutto il mondo.
Wyscout dunque è diverse cose: scouting, archivio, studio dell’avver-
sario. Qual è stata, e qual è ora la “killer application” della piattafor-
ma? Qual è la l’applicazione più vincente?
La killer application è il concetto stesso di piattaforma; l’innovazione è 
stata proprio il mettere in Wyscout tutti i giocatori, le squadre, di qualsiasi 
livello, di tutto il mondo. Questa è stata la novità, mentre prima le società 
lavoravano senza piattaforma: archiviavano su loro sistemi in modo un po’ 
disordinato. Inoltre il concetto di utilizzo, noi per primi, dello streaming “alla 
Youtube”: clicco e vedo... Mettere velocemente a disposizione situazioni e 
informazioni sul calciatore, questa è stata l’idea vincente.

MATTEO CAMPODONICO
FOUNDER & CEO WYSCOUT

DOMANDE A
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TECNOLOGIA
#tecnologia

Avete lanciato anche il progetto Wylab. Quante start up avete 
ospitato e lanciato finora?
Ne abbiamo viste tante, in questi anni. Proprio perché start up vuol 
dire fare impresa, siamo anche molto prudenti nella selezione. 
Stiamo lavorando su progetti che possano “stare in piedi” facil-
mente: magari meno avveniristici ma molto concreti; che abbiano 
subito possibilità di andare sul mercato e fatturare. Ne abbiamo 
selezionate direttamente cinque, e  altrettante ne stiamo aiutando 
in una fase di configurazione della loro idea. Ripeto: un conto è 
avere l’idea, un altro è avere un modello di business. Capita spesso 
che arrivino idee, ma senza la conoscenza del mercato. La cosa 
più frequente in assoluto è che qualcuno arriva con un’idea; noi 
gli chiediamo: “Conosci questa azienda famosa che fa la stessa 
cosa?” Normalmente la risposta è “no”. Questo è un limite molto 
grande che riscontriamo. Poi c’è il limite del concetto di business. 
Oggi fare impresa è “fare impresa”, e per farlo gli imprenditori de-
vono avere delle caratteristiche: la predisposizione a vendere; a 
gestire; un po’ di conoscenza di elementi di economia. I puri geni 
che inventano un algoritmo o un sistema sono altro.

I club di football più famosi utilizzano i vostri servizi. Qualcuno vi ha 
chiesto evoluzioni personalizzate della piattaforma?
Soprattutto all’inizio era frequente che ci chiedessero delle personalizza-
zioni. Chi fa piattaforme capisce che è impossibile stare dietro a qualsiasi 
richiesta. Noi non personalizziamo: cerchiamo di dare al cliente la possi-
bilità di personalizzare qualche estrazione di dati, qualche visualizzazione.  
Mettiamo da parte il feedback che arriva dal cliente; quando ce ne arrivano 
trenta che ci chiedono la stessa cosa, la mettiamo in produzione per tutti. 
Abbiamo questo concetto di piattaforma flessibile per cui si può accedere 
a tutto o solo a una parte. Dentro al sistema ci sono tanti tool di lavoro: 
alcuni per gli scout, altri per i mister. Quindi la piattaforma è personalizzata 
a seconda dell’utente.
Queste richieste di personalizzazione arrivano di solito dalle società 
più piccole o anche dai top club?
Arrivano un po’ da tutti: è un continuo. Quanto più usa una piattaforma, l’u-
tente evoluto fa richieste, a partire dalle cose banali: “Perché non mettere 
la lista delle azioni a destra, anziché a sinistra? Perché non fare un’appli-
cazione che faccia tirare fuori i dati in questo modo?”. E’ un continuo di 
piccoli miglioramenti quotidiani. Ne avremo mille in lista, da fare.
Wyscout è nata per il calcio. State pensando di applicarla ad altri 
sport?
Ce l’hanno chiesto tante volte e ci abbiamo pensato, però 
oggi non abbiamo la possibilità di farlo. Oggi la nostra posi-
zione sul calcio è così interessante che ci conviene investire 
su questo sport, perché c’è ancora tanto spazio: è un mer-
cato in forte crescita.
Chiavari, in Liguria, è da sempre la vostra unica sede. 
Avete mai pensato di spostarvi verso altri mercati, se-
guendo i campionati più importanti come quelli in In-
ghilterra, in Germania e in Spagna?
Un conto sono i piccoli uffici commerciali, come abbiamo 
a Londra ad esempio, un conto è il cuore dell’azienda che 
siamo orgogliosi sia a Chiavari. Siamo soddisfatti di essere 
riusciti a sviluppare un’azienda che lavora in 90 paesi, par-
tendo da un posto così “piccolo”.
Questi grandi archivi di dati consultabili sono solo una 
moda o veramente l’uso di queste piattaforme può 
cambiare la stagione di un club?
Come in tutti i settori, oggi è assolutamente normale partire 
dal dato per qualsiasi decisione. Non cambia la sorte di un club, però è 
come se un’azienda facesse un investimento senza analizzare il business 
plan. Sarebbe strano, oggi, non partire dai dati per comprare un calciatore, 
perché ci sono i dati di tutti i calciatori del mondo.
Dall’esterno sembra che il “mercato” del calcio sia ancora un po’ 
umorale.
È così. Ci vorranno ancora degli anni e un cambio culturale. Certamente 
oggi tutti usano Wyscout per guardare i giocatori da comprare; questo è un 
aspetto. Poi c’è un secondo tipo di utilizzo, più intelligente: “Voglio vedere 
i 2000 (diciottenni, nda.) che stanno giocando regolarmente in Sud Ame-
rica”. Questo processo in Wyscout richiede due click. Io sono abbastanza 
certo che questi due click li fa meno del 10% dei nostri clienti.
In futuro sarà diverso?
Il sistema informativo di big data farà parte dei processi decisionali dei 
club, senza dubbio.  Se un procuratore andasse a proporre a una squadra 
un giocatore cileno, potrebbe raccontare tutto quello che vuole, ma se nel 
ranking di Wyscout il giocatore fosse sotto la decima posizione per ruolo 
nel suo campionato, il procuratore lo dovrebbe spiegare. Se si cerca un al-
lenatore che crea gioco, la misura degli “expected goal” (qualità e quantità 
delle occasioni da rete create dalla squadra, nda.) è altamente esemplifi-
cativa: se un allenatore ha un alto ranking di expected goals, sinceramente 
si può anche quasi non vederlo, perché vuol dire che ha messo tante volte 
i giocatori in condizione di segnare. Poi magari la squadra non ha segnato 

perché non aveva Dybala, ma il dato significa qualcosa. Per cui, dalla scel-
ta dell’allenatore alla scelta del giocatore, oggi ci sono i sistemi e i dati per 
decidere di darci un’occhiata; poi magari la scelta è contraria ma, secondo 
me, un’intelligenza applicata al calcio arriverà.
Ci sono novità nella piattaforma per questa stagione?
Tutti gli anni  tiriamo fuori qualcosa. Fa parte del nostro essere un’azien-
da innovativa: ci piace, se non innoviamo ci sembra di non fare azienda. 
Quest’anno stiamo lavorando tantissimo sul dato: sulla visualizzazione e 
sul renderlo fruibile. Inutile avere milioni di dati se sono di difficile interpre-
tazione. Stiamo lavorando molto sul far leggere e sull’imparare a lavorare 
con i dati. Inoltre quest’anno stiamo lanciando l’applicazione “Penalty”, 
l’analisi che aiuta a studiare i rigori, utile sia per il portiere e l’allenatore 
dei portieri, sia per gli attaccanti. Se lo United deve giocare con il Liverpool, 
l’allenatore si mette lì e con tre click guarda tutta la storia dei rigori tirati ad 
Alisson, statistiche e video: come si butta, a destra o a sinistra a seconda di 
chi batte; se guarda o non guarda. Certamente sono dei piccoli particolari, 
che però non possono non essere studiati. Per come avviene oggi la pre-
parazione di una partita, con l’allenamento personalizzato e stando attenti 
a particolari come quanto dormono i giocatori, anche lo studio del rigore va 
fatto con un livello di dettaglio pazzesco.

Quali consigli darebbe a chi vuol 
fare una start up in Italia?
È importante trovare persone giuste a 
cui chiedere consigli. Tante volte pur-
troppo uno deve anche capire che la 
fa troppo facile. La prima cosa per fare 
start up è fare un’azienda. Altrimenti, 
se ha solo un’idea, deve vendere l’i-
dea, che è una cosa un po’ diversa. Poi 
bisogna essere molto concreti. Molti 
guardano oggi al modello americano, 
per cui sembra facile raccogliere soldi; 
ma poi in realtà nessuno regala soldi 
per niente. I soldi arrivano se ci sono 
delle idee buone e le persone giuste 
che le applicano. Se non ci sono i soldi 
vuol dire che non c’è business o la per-
sona che lo può fare. Bisogna essere 
molto concreti e semplici.

Voi siete partiti come appassionati di calcio ed ex calciatori. La pas-
sione è aumentata, oppure schematizzarlo così ve lo fa vedere come 
un lavoro o, appunto, un business?
Ovviamente la passione dopo un po’ scema. Io sono genoano e preferisco 
vedere il Genoa che la finale dei mondiali. Un tifoso è tifoso comunque: 
quello non si perde. Cito un esempio: un giorno mi ha chiamato la Samp; 
c’erano ancora Marotta e Paratici (oggi entrambi alla Juventus, nda.). Per 
me all’epoca andare dalla Samp era qualcosa di difficile, perché ero vera-
mente ancora genoano doc. Però ho detto “Che cosa facciamo? Ci andia-
mo!”. Entrare alla Samp mi ha fatto capire che gli affari sono affari.
Nel guardare la partita c’è ancora la poesia della sorpresa, del gesto 
tecnico, oppure è qualcosa di già previsto da Wyscout?
No, quello grazie a Dio è calcio. Ci può essere tutto il Wyscout del mondo 
ma poi ci sono mille fattori che fanno vincere una partita. Noi, appunto, 
facciamo questa cosa dei rigori (l’app “Penalty, nda.), ma io sono il primo a 
dire che esistono molte variabili.
Anche perché la vedono sia il portiere sia l’attaccante...
La vedono tutti. Il concetto è che non si può non vederla: non puoi non 
avere i dati in mano. Poi, se hai istinto, lasci stare i dati e vai d’istinto. Se 
un  attaccante sa che il portiere si butta l’80% delle volte a destra, dove 
tira? C’è il  genio che dice: “Io non sbaglio mai e tiro a destra”. Poi il calcio 
è bello e va fuori dalle dinamiche dei numeri. Non è come il basket: è più 
imprevedibile.

“...L’INNOVAZIONE È STATA 
PROPRIO IL METTERE SU UNA 

PIATTAFORMA TUTTI I GIOCATORI 
E LE SQUADRE DI QUALSIASI 

LIVELLO E DI TUTTO IL MONDO... 
PRIMA LE SOCIETÀ LAVORAVANO 

SENZA PIATTAFORMA:
ARCHIVIAVANO SU LORO SISTEMI 
IN MODO UN PO’ DISORDINATO...”
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L
a valutazione delle prestazioni di un calciatore diventerà sempre più una scienza esatta, 
partendo da un “modello di comparazione” sviluppato attraverso l’intelligenza artificiale 
(A.I.). Questa è la scommessa lanciata da Luigi Libroia, giovane imprenditore milanese, 
che ha ideato il servizio Wallabies destinato al mercato del calcio (italiano e internazionale), 
per misurare, in modo scientifico, l’asset centrale di ogni club: ovvero i calciatori. Il tutto è 
giocato sul terreno della “comparabilità”, mettendo a confronto miliardi di dati di migliaia 

di calciatori (oltre 15mila fino ad oggi), potenzialmente in ogni campionato e angolo del mondo. E’ 
una novità assoluta del settore, che rischia di rivoluzionare (non solo in Italia) il modo di analizzare le 
valutazioni dei football players. Nelle ultime settimane, il team di lavoro di “Wallabies” ha implemen-
tato tre nuovi progetti innovativi:

1 - PERFORMANCE: monitoraggio partita per partita del rendimento del giocatore, valuta-
to secondo parametri oggettivi, grazie all’utilizzo di algoritmi di intelligenza Artificiale. Con queste 
analisi si può individuare la posizione in campo dove il giocatore rende al meglio, analizzare i cali di 
rendimento, ed attraverso l’integrazione di variabili esogene alle performance quali stadio, meteo, 

COMPARABILITÀ

IDENTIFICARE PER OGNI SINGOLO 
CALCIATORE TUTTI I SUOI 
COMPARABILI PER PRESTAZIONI 
TECNICHE A LIVELLO MONDIALE. 
UN OSSERVATORE CHE DECIDESSE 
DI USARE TUTTO IL SUO TEMPO 
A DISPOSIZIONE DI ANALISI PER 
SCOVARE I CALCIATORI RIUSCIREBBE 
A GUARDARE MENO DELL’1% DEI 
CALCIATORI IN ATTIVITÀ.
WALLABIES MAPPA TUTTI I 
CALCIATORI IN ATTIVITÀ

TECNOLOGIA
#tecnologia

La valutazione delle prestazioni di un calciatore diventerà sempre 
più una scienza esatta, partendo da un “modello di comparazione” 

sviluppato attraverso l’intelligenza artificiale (A.I.).

IL VALORE DEI CALCIATORI DIVENTA BUSINESS

importanza della partita, etc. è possibile estrapola-
re featurespsico-attitudinali dei calciatori.

2 - COMPARABILITÀ 2.0: sono stati affi-
nati i calcoli per la comparabilità rendendola sem-
pre più veritiera e attendibile ed inoltre è stato svi-
luppato un “sistema” per scoprire quali giocatori 
attuali possono essere comparati con campioni di 
stagioni passate. In altre parole è in grado di valu-
tare chi oggi, per esempio, può diventare il nuovo 
“Andrea Pirlo”.

3 - RICERCA PLUSVALENZE: attraverso 
l’incrocio di rendimento, comparabilità e valore è 
possibile andare alla ricerca di profili di calciatori 
sottostimati dal mercato ma che racchiudono nel-
le loro prestazioni una possibile plusvalenza futu-

TECNOLOGIA
#tecnologia

Luigi Libroia, ideatore del servizio Wallabies

di Marco Oddino

ra. Tutte le analisi si possono effettuare attraverso 
un’applicazione specifica con la quale si può 
accedere al servizio/piattaforma da qualsiasi de-
vice, attraverso l’utilizzo delle credenziali perso-
nalizzate sui server Wallabies (www.wallabies.it).
La società milanese è decisamente una delle 
start up più innovative del momento e recente-
mente ha scelto la sessione estiva di “Calciomer-
cato” per presentarsi al grande pubblico, proprio 
per far testare con mano le valutazioni dei cal-
ciatori dei principali club professionistici italiani 
(serie A, B e Lega Pro). Il vero salto di qualità si 
avrà quando Wallabies sarà scelto da un top club 
per contribuire alle valutazioni di acquisto/vendi-
ta dei propri tesserati. E magari questo “salto di 
qualità” avverrà molto prima di quanto si possa 
immaginare... i presupposti e numeri ci sono tutti. 
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LO SBARCO IN ITALIA DI CR7 DEVE SERVIRE
A PROFESSIONALIZZARE L’INTERO SISTEMA CALCIO

SPORT E FINANZA

Il calcio italiano è caratterizzato 
storicamente da paradossi (non 

sempre positivi). Nella settimana 
che ha portato Cristiano Ronaldo 
(ex centravanti del Real Madrid) 

ad accettare l’ingaggio da 30 
milioni di euro a stagione, da 

parte della Juventus, ben tre club 
di calcio (Cesena, Reggiana
e Bari calcio) hanno alzato 

bandiera bianca, non riuscendo, 
il loro management/proprietà,

ad assicurare la continuità
aziendale per le stagioni a venire. 

SPORT E FINANZA
#sport&finanza #sport&finanza

A cura di Marcel Vulpis, Direttore agenzia Sporteconomy.it

S
arà (forse) un caso, ma questa emorragia si ripresenta, con 
costanza ciclica, al termine di ogni stagione agonistica, quan-
do anche presentare una fidejussione di un primario istituto 
bancario (spesso dai nomi di fantasia e con sede nei paradisi 
fiscali) diventa un’operazione di difficile esecuzione. In sin-
tesi, anno dopo anno, il football professionistico tricolore sta 

scomparendo. 
Ecco perchè, pur essendo assolutamente felici per i vertici della Ju-
ventus, anche se 373 milioni di euro (tra clausola rescissoria, ingaggio, 
commissioni al procuratore del calciatore e tasse da pagare) non sono 
una cifra facilmente ammortizzabile, restano forti dubbi sulla stabilità del 

resto del sistema. 
L’obiettivo della stragrande maggioranza dei club italiani è raggiungere 
la serie A, perchè entrare nel salotto buono del calcio, significa portare a 
casa, nella peggiore delle ipotesi, un “tesoretto” vicino ai 20-25 milioni 
di euro (è la quota minima da diritti tv per una neo promossa in prima 
divisione). Ma tutto non può ridursi alla scalata sportiva per incassare 
questo cachet (seppur di livello) nell’anno della promozione. 
Complessivamente, ancora oggi, le realtà della prima divisione sono trop-
po schiacciate sulle entrate da tv rights (rappresentano mediamente il 
65% del giro d’affari). I ricavi da sponsorizzazioni, accordi commerciali e 
da biglietteria non consentono di sopravvivere o di sviluppare progetti di 

crescita per il futuro. 
Per dare un parametro internazionale, i campioni di Germania del Bayern 
Monaco sono il club europeo con la percentuale più alta da ricavi com-
merciali (58%), pari a 343 milioni di euro, mentre le entrate da diritti tv 
non pesano oltre il 25% (146,7 milioni). Chiudono il cerchio gli introiti da 
ticketing pari al 17% della torta economica dei bavaresi (97,7 milioni di 
euro). In totale, i tedeschi, al sesto titolo nazionale consecutivo, sviluppa-
no un giro d’affari di 582 milioni di euro e sono posizionati al 4° posto 
della ricerca Football Money League 2018 firmata da Deloitte. 
Idee per un calcio moderno e sostenibile. La formazione manageriale 
come X-Factor.
Il tema della “sostenibilità economica” del football tricolore è assoluta-
mente attuale, ma molto poco è stato fatto negli ultimi 25 anni, ovvero 
da quando professionalmente seguo l’impatto dell’economia nel mondo 
dello sport, e, nello specifico, del pianeta calcio. 
Ancora oggi, in questo settore, non si arriva a rendere obbligatori alcuni 
percorsi formativi per l’ingresso nelle cosiddette “aziende calcio” (ormai 
tutte società di capitali). 
L’elemento di accesso standard è il networking o peggio ancora la co-
optazione, dove è l’aspetto fiduciario della relazione interpersonale a do-
minare su qualsiasi scelta acritica. Per i presidente, per le proprietà delle 
società di calcio, è più importante che la risorsa aziendale sia di assoluta 
fiducia rispetto ad una formazione manageriale che certifichi competen-
ze e attitudini al singolo ruolo in seno all’impresa. 
Nella realtà, non c’è più spazio per gestioni di tipo “famigliare”, con pa-
renti e amici nei ruoli apicali, perchè spesso proprio questa filosofia ha 
portato molti club a scomparire. Personalmente auspico che la formazio-
ne manageriale sia sempre più l’X-factor per entrare nei club sportivi, che 
devono muoversi sul mercato nell’ottica del fair play finanziario, ovvero 
corretto e costante bilanciamento di costi e ricavi. 
Troppe società, negli ultimi 20 anni, sono fallite in Europa, proprio per 
l’assenza di managerialità a tutti i livelli aziendali. E’ arrivato il momen-
to di rendere questi percorsi “obbligatori” per tutti i ruoli presenti nelle 
società sportive. Altrimenti continueremo a raccontare fallimenti, declini 
e chiusure, e l’arrivo di top player del calibro di CR7 rischierà di configu-
rarsi come la classica “rondine” che non fa però primavera. 
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L’IMPATTO DI CR7 SUL SISTEMA CALCIO ITALIA PUÒ
SUPERARE I 50 MILIONI DI EURO

L’
acquisto di Cristiano Ronaldo da parte della Juventus, per 
un costo gestionale annuo stimato in 60 milioni di euro lordi 
(non considerando il peso della clausola rescissoria da 100 
milioni) non è soltanto un’opportunità di business per il club 
piemontese (stimata una crescita economica superiore ai 51 
milioni di euro), ma un volano per un intero mercato (per 

una cifra compresa tra i 25 ed i 45 milioni), perchè la massima serie 
calcistica, ha bisogno di un “acceleratore” per  generare uno shock me-
diatico-economico sul sistema professionistico. 
CR7 è il simbolo del calcio moderno, icona globale esportabile in qualsia-
si mercato interessato al prodotto football. Portarlo in Italia impatterà ine-
vitabilmente sul club di appartenenza (la Juventus), nella misura stimata 
del +25-35%, tra nuove sponsorizzazioni sui mercati asiatici, passando 
per il merchandising e l’aumento dei ricavi da stadio (progetti di ospita-
lità, pubbliche relazioni, presentazioni aziendali). I ricavi commerciali, nel 

bilancio 2016/17 dei bianconeri, sono stati superiori ai 93,9 milioni. A 
questi bisogna aggiungere “altri ricavi” per 27 milioni, arrivando così ad 
una “torta” del valore di 120 milioni di euro. 
L’effetto-Ronaldo può generare per le casse del club di corso Galileo Fer-
raris non meno di 31 milioni di euro. Senza considerare la previsione di 
sold out in tutte le gare interne di campionato, eventi di Lega e Cham-
pions, soprattutto nel primo anno di contratto, per ulteriori 20 milioni di 

euro. In totale 51 milioni di euro.
I benefici della presenza del campione portoghese saranno visibili, in via 
indiretta, sull’intero sistema calcio. L’ipotesi tutto esaurito negli stadi, con 
dimensioni diverse a seconda della piazza calcistica, è prevedibile anche 
per gli altri 19 club di A, che incontreranno in campionato, la nuova Ju-
ventus di Cristiano Ronaldo. I vantaggi principali saranno sul fronte dei 
ricavi da gare (biglietteria e ospitalità le due aree più interessate), ma 
non si possono escludere opportunità di nuove sponsorship di maglia in 
occasione della partita interna con i bianconeri (tra main, second e retro 
sponsor). 
Si stima che i potenziali ricavi indiretti, per le società della serie A, pos-
sano essere compresi tra 25 e 45 milioni di euro di euro complessivi. 
In caso di permanenza di Cristiano Ronaldo in Italia (oltre i 4 anni previsti 
dal contratto), l’impatto futuro sul valore dei diritti tv della massima divi-
sione, con particolare attenzione alla vendita degli stessi diritti all’estero 

(per il prossimo triennio la serie A si è affidata al colosso americano IMG) 
sarà esponenziale. Per rendere concrete tutte queste opportunità è ne-
cessario, però, che il sistema tricolore si renda sempre più competitivo e 
sfidante, investendo in risorse specializzate in marketing, commerciale, 
ricavi da stadio, diritti televisivi. L’arrivo di CR7 è un’opportunità unica per 
il calcio, un treno che passa raramente e sul quale bisogna salire per far 
crescere il prodotto nazionale, sia a livello interno che all’estero. 

SPORT E FINANZA
#sport&finanza

Foto Luca d’Ambrosio
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ATTUALITÀ
#attualità

Eccolo il fenomeno del calcio mondiale. Accolto in Italia e alla Juventus come un “dio”.
Lui, Cristiano Ronaldo, campione del Real Madrid, vincitore di 5 Palloni d’Oro,

tra i giocatori più pagati del mondo.

D
alla Juve riceverà 30 milioni a stagione, invece dei “soli” 
21 che incassava dal Real. Ma da lui le migliaia di tifosi 
bianconeri che lo seguono e lo osannano ad ogni passo si 
aspettano grandi cose. E c’è da scommettere che CR7 non 
li deluderà. Nato sull’Isola di Madeira il 5 Febbraio 1985, 
ultimo di quattro fratelli di una famiglia umile, Ronaldo ha 

lavorato tutta la vita su se stesso, con caparbietà e sacrificio, per rag-
giungere un solo obiettivo, diventare l’atleta perfetto. E ci è riuscito. È 
famoso, ricco, corteggiatissimo. Da piccolo lo chiamavano “abelinha” 
per il suo modo di correre a zig zag in campo come un’ape. Oggi il suo 
paese, Madeira, gli ha intitolato l’aeroporto. Ma siete sicuri di conoscer-
lo bene? Ecco 10 cose che non sapete di lui. 

    1 - Il nome  - “ Cristiano” deriva dalla fede cristiana della mamma, 
“Ronaldo” è un omaggio a Ronald Reagan, presidente degli Stati Uniti 
e attore preferito del padre del calciatore, scomparso nel 2005 per 
problemi legati all’alcolismo. E pensare che la madre, Maria Dolores 
dos Santos Aveiro, quando scoprì di essere incinta del futuro campione 
voleva abortire per le difficoltà economiche della famiglia che aveva 
già 3 figli da mantenere, Hugo, Elma e Liliana Cátia. Ma il rifiuto di un 
medico spinse Maria a portare a termine la gravidanza. Così Cristiano 
venne alla luce, ed ora è lui a mantenere tutta la famiglia.

2 - L’operazione al cuore – Pochi sanno che dopo il debutto 

CRISTIANO
RONALDO
10 COSE CHE NON SAPETE DI LUI

nel calcio nel 1997 con lo Sporting Lisbona, a 15 anni Ronaldo rischiò 
di dover dare l’addio al calcio. Durante un controllo medico si scoprì 
infatti che aveva una tachicardia congenita, il suo cuore cioè aveva una 
frequenza troppo alta a riposo. Il calciatore dovette sottoporsi ad una 
delicata operazione che avrebbe potuto compromettere i suoi sogni 
sportivi futuri. E che invece per fortuna non gli ha impedito di diventare 
il fenomeno che è oggi.

3 - Gli amori – Corteggiato, desiderato, invidiato, Ronaldo è consi-
derato un sex symbol che si è sempre circondato di belle donne. La sua 
love story più famosa è stata quella con la splendida top model russa 
Irina Shayk, finita dopo 5 anni nel 2015. Poi CR7 è apparso al fianco di 
tante famose e sexy girls come il volto di Real Madrid Tv, Lucia Villalon, 
la pilota Alejandra Manriquez, o la modella colombiana Paula Suarez. 
Ma ora pare che il cuore di Cristiano da 2 anni sia tutto della sua ultima 
fidanzata, Georgina Rodriguez, 23 anni, che gli ha dato una figlia e che 
pare lui abbia presto intenzione di portare all’altare proprio in Italia. 

4 - Figli - Cristiano, a 33 anni, ha un grande senso della famiglia. Per 
ora ha quattro figli ma ha già detto che non vorrebbe fermarsi qui. Il più 
grande, Cristiano Junior, che il campione porta sempre con sé, è nato 
sette anni fa dalla relazione con una donna di cui Ronaldo non ha mai 
voluto rivelare il nome. I due gemelli Eva e Mateo sono nati nel giugno 
scorso da una madre surrogata. Mentre a novembre è nata Alana Mar-
tina dalla relazione con Georgina Rodriguez. 

5 - Quanto guadagna – E’ il Re Mida dello sport. Nel 2016 è 
stato l’atleta più pagato in assoluto. 88 i milioni incassati, tra i 56 di 
stipendio e i 32 frutto di sponsorizzazioni. Il suo patrimonio si aggira sui 
204 milioni di euro che gli permettono di concedersi ogni sfizio, com-
preso un aereo privato, case da sogno e anche una catena di alberghi 
extralusso a lui intitolata, Hotel CR7.

6 - Beneficenza -  Ma Ronaldo è famoso anche per il suo cuore 
d’oro. Oltre ad aiutare la famiglia e i fratelli, il bomber è spesso prota-
gonista di donazioni importanti, ad associazioni come Save the Children 
o Unicef, di cui è stato anche ambasciatore. Nel 2015 per il terremoto 
in Nepal donò 5 milioni di euro, e con quasi 60mila ha consentito ad un 
bambino di 10 anni di sottoporsi ad un delicato intervento al cervello. 
Sostiene la lotta contro il cancro, è donatore di midollo osseo, ha dato 
fondi per la lotta all’alcolismo, un dramma che il campione ha vissuto 
sulla sua pelle, con il padre ed il fratello Hugo.

7 - Scaramanzie – Poche ma maniacali. Se deve scendere in 
campo infila sempre prima il calzino destro e poi il sinistro. E anche 
in campo il primo passo lo fa sempre con il piede destro. Sul pullman 

ATTUALITÀ
#attualità

di Elena Oddino

della squadra si siede sempre in fondo, mentre sull’aereo vuole stare 
solo nei posti avanti. 

8 - Passioni -  Le “supercar”, bellissime e proibitive. Ronaldo nel-
la sua collezione ne ha più di 20, tra Maserati, Rolls-Royce, Lambor-
ghini, Ferrari e due costosissime Bugatti. L’ultima arrivata è una Jeep 
Grand Cherokee Trackhawk da 700 Cv. Cristiano poi va pazzo per il 
“bacalhao”, la musica pop e rap, adora giocare a ping-pong, e i suoi 
attori preferiti sono Angelina Jolie, Jim Carrey e Denzel Washington. 

9 - La cura del corpo – narciso e ambizioso, sensibile alle 
critiche ma ancor di più ai complimenti, per Cristiano la cura del corpo 
è una vera fissazione. Allenarsi è il primo must, senza mai un giorno di 
riposo, e senza risparmiarsi sacrifici e fatiche. Anche dopo ogni partita, 
o una lunga trasferta, il portoghese, che è  alto 1.87, si immerge per 
40 minuti in una vasca d’acqua gelida per ritemprare il fisico. Maniaco 
anche nell’ attenzione alla capigliatura che risistema pure nell’interval-
lo delle partite.  La sua dieta? Cibi sani, frutta, verdura, cereali integrali 
e tante proteine. Niente fumo e niente alcol. E l’obiettivo di perdere un 
chilo all’anno per contenere la massa grassa e non ridurre la velocità.  

10 - Niente  Tatoo -  Avete notato? Contro ogni tendenza moda-
iola Cristiano non ha nemmeno un tatuaggio sul suo corpo. Il motivo? 
Presto detto. Il campione è un donatore abituale di sangue e dopo l’ese-
cuzione di un tatuaggio bisogna attendere alcuni mesi prima di poterlo 
donare di nuovo.
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TURISMO
#turismo

SELEZIONE NATURALE 
La bellezza di quest’arcipelago dell’Africa Orientale e’ surreale. Tutto sull’i-
sola brilla allegramente, dalle acque turchesi al luccichio gioioso negli oc-
chi di tutti i suoi abitanti. Tutti appaiono contenti, liberi da quel grigiore che 
sembra andare a braccetto col benessere della societa’ moderna. Anche il 
semplice camminare tra le stradine di Zanzibar, mischiandosi ai suoi abi-
tanti, vi dara’ un senso di euforia. Situata 35 chilometri ad est della costa 
della Tanzania, Zanzibar e’ una delle isole piu’ carismatiche dell’Oceano 
Indiano. Con soli 1800 chilometri quadrati di estensione, Zanzibar e’ la 
prova che non sempre piu’ grande significa migliore. Con una capacita’ di 
attrazione inebriante, attira a se’un gran numero di viaggiatori, ma anche 
coppie che confidano nella sua sensualita’ per rinvigorire il loro rapporto. 
Orlata per com’e’ da una vivace barriera corallina e circondata da spiagge 
tropicali e acque cristalline, Zanzibar potrebbe persino trasformare i nemici 
in amanti. I profili dei tradizonali ‘dhow’ e dei pescatori che ritirano le reti 
sullo sfondo, completano questo esotico scenario. 
Zanzibar e’ anche considerata una delle migliori ambientazioni al mondo 
per le immersioni. Buona visibilita’ fino ai 60 metri e una temperatura che 
difficilmente si discosta dai 27 gradi rendono possibile avvistare barracu-

da, tonni e mante senza rischiare l’ipotermia. Chi è incuriosito dal mondo 
del subacqueo può partecipare a un corso Padi, mentre i più esperti pos-
sono godersi bellissime immersioni notturne, wall dives e drift dives. Du-
rante una mini crociera verso Pemba, l’isola gemella di Zanzibar, e’ persino 
possibile avvistare delfini, balene e tartarughe marine. 

EREDITA’ LOCALE 
Sebbene Zanzibar faccia parte della repubblica della Tanzania, insieme alla 
Tanganyika, ha un suo Presidente che, in seguito ad un periodo turbolento, 
sta concedendo molte piu’ liberta’. 
Per due secoli i portoghesi con Zanzibar ebbero una roccaforte sulla costa 
est dell’Africa, finche’ gli Arabi nel tardo Ottocento li costrinsero ad ab-
bandonare questa terra. Il Sultano dell’Oman governo’ fino al 1963, anno 
in cui l’isola divenne indipendente. La storia di Zanzibar e’ piena di esplo-
ratori e marinai, poiche’ il suo ruolo predominante durante il periodo della 
schiavitu’ e del commercio delle spezie ha fatto si che diventasse un porto 
strategico. La schiavitu’ venne abolita nel 1873, quando il Sultano Bargha-
sh firmo’ un decreto che dichiarava illegale il commercio marittimo degli 

schiavi. Di conseguenza il mercato di schiavi di Stone Town venne chiuso. 
Ad oggi l’economia di Zanzibar e’ basata sul turismo e sull’esportazione 
delle spezie. I chiodi di garofano furono introdotti nel 1918 e grazie al ter-
reno fertile e al clima tropicale l’isola ne divenne il maggiore produttore al 
mondo. Per saperne di piu’ sulla produzione e’ consigliato partecipare ad 
uno dei famosi Spice Tour.
La popolazione di Zanzibar e’ formata per il 90% da musulmani e per il 
10% da cattolici ed appartenenti ad altre religioni. A Stone Town vi sono 
piu’ di 40 moschee e due chiese, di cui una a fianco di una moschea. 
L’antica Stone Town offre un’affascinante labirinto di vicoli, case e botte-
ghe. Negli ultimi duecento anni davvero poco e’ cambiato in questo quar-
tiere cosi’ movimentato; ed in effetti e’ cosi’ che vuole mantenerlo l’Autori-
ta’ per la Conservazione. I residenti infatti non possono apporre modifiche 
alle loro case senza prima ricevere un’autorizzazione, ed il risultato e’ un 
affascinante museo vivente. Uno degli edifici di spicco in questo inebriante 
labirinto e’ il Beit al Ajaib, il Palazzo delle Meraviglie, cosi’ soprannominato 
dai locali perche’ fu il primo edificio ad avere l’elettricita’ quando, nel 1883, 
fu costruito come luogo per le cerimonie del Sultano Barghash. Proprio 

accanto si erge il Forte Arabo che, da vecchia prigione, e’ stato trasformato 
in un teatro all’aperto dove tutti gli anni si tengono festival cinematogra-
fici e musicali. Nella stessa zona si trova anche la casa natale di Freddie 
Mercury, star dei Queen, nato a Stone Town, dove il padre, di origini india-
ne, lavorava presso il British Colonial Office. Per un assaggio della cultura 
locale il Peace Memorial Museum presenta delle sezioni su archeologia, 
storia del commercio, schiavitu’ e moschee. Ci sono inoltre settori dedicati 
agli esploratori, tra cui il medico missionario Doctor Livingstone. 
Nel 1922 il Palace Museum e’ diventato la residenza ufficiale del sultano di 
Zanzibar. Dopo la rivoluzione del 1964 il suo nome fu cambiato in Palazzo 
del popolo, prima di essere trasformato in un museo nel 1994. 
Il vero carattere di Zanzibar va riscoperto nei bazar. La natura semplice ma 
appassionata dei tanzaniani viene riflessa nell’arcobaleno di colori dato 
dalla gamma di frutta e verdura. Sebbene l’odore non sia altrettanto piace-
vole, il mercato del pesce e’ un ottimo posto per stare a contatto con i locali 
e contrattare. Vicinissimo alle coste della Tanzania, Zanizibar si conferma 
un’attrazione accattivante per tutti coloro che cercano spiagge paradisia-
che e un bagaglio storico affascinante.

“JAMBO BWANA”“JAMBO BWANA”ZANZIBARDONGWE CLUB RESORT

Mentre i vividi raggi del sole accarezzano dolcemente il vostro corpo,
il buon profumo delle spezie stuzzichera’ il vostro olfatto.

Una profusione di coloratissimi vestiti e alberi carichi di frutti
creeranno un fantastico scenario che vi accogliera’ al ritmo di ‘Jambo Bwana’.

Il cinguettio degli uccelli e l’infrangersi delle onde mentre camminate sulla 

sabbia soffice diventeranno la colonna sonora di questo Paradiso. Sara’ molto 

semplice fare proprio il motto dei locali: hakuna matata! – nessun problema.
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POSIZIONE 
Il Dongwe Club Resort della I Grandi Viaggi si trova su una delle più belle 
spiagge di Zanzibar con un fronte mare lungo alcune centinaia di metri  
disposto ad anfiteatro nei suoi incantevoli giardini.
Il territorio nel quale e’ immerso questo fantastico resort e’ vasto ben 13 
ettari e questo fa si che anche con la struttura  al completo non ci si renda  
quasi conto  di quanti ospiti vi siano.

STRUTTURE E SERVIZI
Ristorante, due bar, sala con TV satellitare, boutique, piscina (con acqua 
di mare), sala teatro-cinema, servizio medico italiano, connessione Wi-Fi 
presso la Club House. Lungo pontile con solarium, bar e ristorante (aperto 
per la cena, a pagamento, con prenotazione). A pagamento: centro benes-

ITINERA VIAGGI E TURISMO

VIALE PARIOLI 54 - 00197 ROMA - TEL.06 8070146
WWW.ITINERA-VIAGGI.IT

F.MONTANINO@ITINERA-VIAGGI.IT

sere, centro subacqueo esterno, servizio lavanderia, noleggio minibus e 
fuoristrada con autista, escursioni e safari.

SISTEMAZIONI
•         Standard
•         Superior
•         De Luxe
•         Suite
Tutte doppie, a due letti singoli o con letto matrimoniale a baldacchino con 
zanzariera, dotate di telefono, frigobar, cassaforte, asciugacapelli, aria con-
dizionata e veranda. Terzo letto disponibile solo nelle camere matrimoniali.

RISTORANTE
Gli chef locali, assistiti periodicamente da un nostro esperto, propongono 
una cucina prevalentemente italiana alternata ai sapori della cucina locale. 
Prima colazione a buffet, pranzo e cena a buffet o serviti al tavolo, con 
formula “soft all inclusive” che comprende: acqua minerale naturale e soft 
drink (senza alcuna limitazione), té e caffé americano ai pasti principali; 
“late breakfast” al bar dalle 10 alle 12; frutta tropicale ogni mattina; pastic-
cini tutti i giorni durante il “tea time”. Sorprese gastronomiche serali e cene 
speciali a tema con servizio a buffet. La formula “soft all inclusive” è offerta 

fino alle ore 24. Non sono incluse 
tutte le bevande alcoliche, anal-
coliche in bottiglia o in lattina, i 
succhi di frutta e il caffè espresso.

SPIAGGIA
Una lunga spiaggia di sabbia bianca attrezzata con ombrelloni e lettini 
prendisole.
 

INFORMAZIONI UTILI
Attività gratuite: tennis (2 campi in mateco con illuminazione), tiro con l’ar-
co, snorkeling, beach volley, beach soccer, fitness, ginnastica acquatica, 
bocce, ping-pong.
Centro Benessere
Bambini
Centro Subacqueo (attività subacque a pagamento)
Escursioni

Il General Manager Signor Giorgio Scudu
Nasce a Cagliari, originario di Arbatax una delle localita’ di mare piu’ rinomate per le sue 
spiagge sulla costa orientale della Sardegna. Proprio ad Arbatax giovanissimo incomincia 
la carriera come portiere nel mondo dell’ospitalita’ e degli alberghi con il Club Vacanze al 
Cala Moresca Resort. Ben presto appassionato dal mondo del turismo, quello che era un 
semplice lavoro estivo diventera’ la sua professione con una graduale carriera da segreta-
rio di ricevimento, capo riceveminto, vice direttore e presto General Manager.
Da Arbatax si trasferisce in Trentino, dapprima a Lavarone-Folgaria e poi a Madonna di 
Campiglio (TN) sempre con Club Vacanze dove vi rimarra’ ben 7 anni che contraddistin-
gueranno la sua crescita. In questa sua splendida carriera sara’ determinante l’incontro 
con uno dei Manager piu’ noti nel panorama nazionale ovvero il Signor Giuseppe Partigno. 
“La vera scuola alberghiera’ l’ho fatta con lui apprendendone tanti segreti di questa bella 
professione e seguendone i consigli”. In Italia Giorgio Scudu ha diretto  il rinomato Relais 
De Alpes di Campiglio, lo splendido Punta Fram a Pantelleria,  importanti esperienze all’e-
stero nei vari Prospect of Witby a Turk and Caicos, Maldive, Seychelles tutte destinazioni 
di spicco per il turismo internazionale, ma la sua anima e’ il favoloso Dongwe Resort di 
Zanzibar che dirige ormai magistralmente da quasi venti anni. Il tutto restando sempre 
fedele allo stesso marchio. Un manager dale spiccate qualita’ che si e’ fatto strada negli 
anni, apprezzato per la sua eleganza e gentilezza ma anche per  l’umilta’.
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CAMPIONI ASSOLUTI!CAMPIONI ASSOLUTI!
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Dal 27 agosto al 2 settembre a Riccione si è svolta
la 2a edizione degli Assoluti Outdoor

“N
onostante il meteo inclemente 
abbiamo registrato una grande 
partecipazione di pubblico”. Così 
Antonia Barnabè (in foto in ros-
so), presidente del Sun Padel di 
Riccione che ha ospitato - anche 

quest’anno - la II edizione dei Campionati Assoluti Italiani 
Outdoor. Una settimana di Padel italiano di livello e una 
edizione da grandi numeri anche dal punto di vista dei 
partecipanti: 44 le coppie scese in campo per la catego-
ria maschile, 13 quelle femminili e 20 nel misto. Vincono 
i quattro atleti che - nella recente competizione europea 
(la Nations Padel Cup, ndr) - hanno conquistato la meda-
glia d’argento  (i dettagli in questo numero).
Chiara Pappacena e Giulia Sussarello hanno avuto la 
meglio contro la coppia formata da Valentina Tommasi 
e Sara D’Ambrogio. Secondo trionfo nazionale outdoor 
consecutivo per la giovane Sussarello mentre è il primo 
successo in esterna per la compagna Pappacena (già 
Campionessa in carica indoor 2017, ndr). “Tanta felicità 
e grandissima soddisfazione” racconta Chiara Pappace-
na, alla guida della classifica nazionale FIT. “Con Giulia 
abbiamo giocato bene, portandoci a casa partita, torneo 
e quindi questo titolo di Campionesse italiane“.
Tra gli uomini Simone Cremona e Daniele Cattaneo si 
confermano sia Campioni outdoor che indoor (loro il ti-
tolo outdoor e indoor 2017, ndr). La coppia tri-campione 
si è aggiudicata il torneo dopo aver battuto in due set 
(6/1 – 6/2) la coppia Bruno / Mezzetti. Nella categoria del 
misto i nuovi Campioni outdoor sono la coppia composta 
da Simone Cremona e Giulia Sussarello.

PADELCLUB
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PADELCLUB

 Inserto a cura di SILVIA SEQUI

CAMPIONATI ASSOLUTI ITALIANI OUTDOOR 2018
VINCONO PAPPACENA/SUSSARELLO E CATTANEO/CREMONA

CAMPIONATI ASSOLUTI ITALIANI OUTDOOR 2018
VINCONO PAPPACENA/SUSSARELLO E CATTANEO/CREMONA
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È ARRIVATO IL MOMENTO DI GIOCARE

A FANTAPADEL
di Beppe Governale

L
unga è stata la notte del 30 novembre 2017 per i neo capitani del 
circolo Due Ponti! Con la formula del fanta-mercato hanno dovuto 
duellare per accaparrarsi la formazione migliore della squadra da 
rappresentare! Il ristorante del DP ha visto sfilare atleti contesi 
per un valore di 1.000 euro fino ad arrivare ad una cifra di 90.000, 
insomma,  una vera e propria asta che ha dato vita ad una com-

petizione di 3 stagionI. Lo scorso Luglio è stato assegnato il trofeo della 
Prima edizione del Torneo sociale di padel del Due Ponti Sporting Club.

Le 12 squadre con più di 250 atleti coinvolti ,ci hanno fatto assistere ad 
una maratona di padel entusiasmante! Ad avere la meglio, è stata la squa-
dra capitanata da Mauro Zala che ha sconfitto in finale il team di Loren-
zo Verginelli. Zala aveva già fatto notare le sue qualità di leader/coach in 
precedenti tornei, per citarne uno, le circoliadi di Roma, dove ha portato il 
Due Ponti SC in finale! Questo evento ha dato la possibilità a padellisti di 
livello basico e intermedio di sfidare all’ultimo sangue campioni del calibro 
di Gianmarco Toccini, Lorenzo Verginelli, Saverio Palmieri, Carlo Leonardi 
ecc... Risultato? Un concentrato di talento, spirito di squadra, forza di vo-
lontà, e tanto tanto divertimento! Come quando, sul punto spettacolare di 
Toccini, il suo compagno, Peppe Funaro, più inesperto, si voltava esultante 
verso il pubblico per prendersi il merito come a dire:.” grazie grazie gli 
autografi dopo!”. Sfide che avrebbero meritato la diretta televisiva se la 
prematura scadenza dei diritti di emissione non avesse precluso questa 
possibilità! Alla fine di un match si poteva assistere ad interviste, video, 
chat, sfottò tra le squadre, come quando si commenta animatamente una 
partita di calcio! Infatti tifoserie e scommesse ludiche hanno animato la 
competizione come fosse stato un campionato in piena regola l’avvincente 
torneo sociale del Due Ponti Sporting Club!
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MEDAGLIA D’ARGENTO PER L’ITALIA I PROSSIMI APPUNTAMENTI
CON LE NAZIONALI ITALIANE

S
u 20 incontri ne hanno vinti 16 e persi 4. E per un soffio 
non si sono aggiudicati il titolo. Per 6 giorni di competi-
zione europea (svoltasi dal 20 al 25 agosto in Olanda, ndr) 
sono stati inarrestabili Giulia Sussarello, Chiara Pappace-
na, Daniele Cattaneo e Simone Cremona, i quattro com-
ponenti della squadra* che ha rappresentato l’Italia alla 

prima edizione della Padel Nations Cup. Ed è d’argento la loro meda-
glia per aver perso al terzo set (6/3-3/6-4/6) la partita decisiva contro 
la squadra francese, tra pioggia battente e diverse interruzioni.

“Sono molto orgogliosa perché tutti i giocatori hanno dimostrato at-
taccamento alla maglia e il nome dell’Italia è arrivato forte anche in 
Olanda”. Così Marcela Ferrari, capitano della squadra italiana nonché 
selezionatrice della nazionale femminile italiana. “Le condizioni cli-
matiche hanno influito molto sul risultato finale” aggiunge Marcela, 
ringraziando “tutti i giocatori che con orgoglio sono arrivati in finale”.

Il presidente della FIT Padel, Gianfranco Nirdaci ringrazia i giocatori 

D
all’8 al 13 ottobre, Estepona - in provincia di Malaga - ospiterà 
la I edizione della FIP World Seniors Championships 2018 che 
vedrà la partecipazione di 14 squadre di donne e 16 di uomini.
La FIP (Federazione Internazionale Padel, ndr) ha pubblicato 
i sorteggi dei gruppi: le donne che rappresenteranno l’Italia 
sono capitate nel girone C e dovranno misurarsi contro Olan-

da, Brasile e Gran Bretagna. Gli uomini - nel girone B - affronteranno la 
Spagna, il Belgio e la Norvegia.
La competizione prevede 5 categorie maschili: Over 35, Over 40, Over 45, 
Over 50 e Over 55. E 3 categorie femminili: Over 35, Over 40, Over 45. Le 
giocatrici e i giocatori italiani che rappresenteranno le diverse categorie 
saranno convocati da Roberto Agnini, dallo scorso aprile selezionatore na-
zionale della nazionale italiana di Padel “veterani”. La selezione avverrà a 
seguito dei 3 appuntamenti denominati “Road To Malaga”. Il terzo e ultimo 
incontro si è svolto - dal 7 al 9 settembre - sui nuovi campi del Milano City 
Padel, nuova realtà gestita da Gustavo Spector (commissario tecnico della 
nazionale italiana maschile, ndr)

I MONDIALI DI PADEL IN PARAGUAY
L’altro appuntamento con gli Azzurri è programmato per fine ottobre: dal 

VINCE LA FRANCIA

PADEL NATIONS CUP

e Marcela Ferrari “per la professionalità dimostrata”, sottolineando 
come “il confronto con atleti di altre nazionalità ci arricchisce e ci mi-
gliora”. Il merito è del Campionato a squadre in cui “questo confronto 
è continuo e ci sta portando ad essere competitivi in Europa e nel 
mondo”. Infine, Nirdaci ringrazia Luigi Carraro (membro del Comitato 
esecutivo Padel e presidente del Club Italia, ndr) “che dalla Turchia 
è volato in Olanda per far sentire vicino ai nostri atleti la presenza di 
tutta la FIT”.

* i quattro atleti hanno anche vinto il recente titolo di Campionesse e 
Campioni Italiani Assoluti Outdoor 2018

PADELCLUB
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Sarà un ottobre pieno di appuntamenti con le nazionali italiane: in ordine
cronologico, Mondiali Over a Malaga e Mondiali in Paraguay.

I MONDIALI DI PADEL DAL 1992  
Da 24 anni è indiscussa l’egemonia mondiale di Spagna e Argentina,
rispettivamente campione in carica femminile e maschile

28 ottobre al 4 novembre il Paraguay ospiterà la XIV edizione del Campio-
nato del Mondo a squadre di Padel che - dal 1992 - si svolge ogni due anni. 
Gustavo Spector, c.t. nazionale maschile italiana convocherà gli 8 giocatori 
al termine del IV raduno ufficiale che si è tenuto sui campi del Bola Padel 
Club di Roma, in occasione della 7º tappa dello Slam (svoltasi dal 10 al 
16 settembre, ndr). Anche Marcela Ferrari, selezionatrice della nazionale 
femminile sceglierà le 8 atlete italiane dopo averle visionate in occasione 
della competizione.
Il World Team Championship si articola in campionato maschile e femmi-
nile, entrambi formati da 16 squadre partecipanti, composte da 8 coppie 
ciascuna (16 giocatori). Le squadre delle singole nazioni affrontano un 
girone di classificazione, a eccezione di un gruppo di nazioni che si quali-
ficano direttamente secondo la classifica della FIP per nazioni. Le nazioni 
che passano vengono poi inserite in un tabellone a eliminazione diretta: la 
formula è la serie al meglio delle tre partite, per cui il team che si aggiudica 
due partite porta a casa la vittoria nel gruppo o il passaggio del turno.

LE SQUADRE MASCHILI
Argentina, Belgio, Brasile, Cile, Spagna, Gran Bretagna, Italia, Portogallo, 
Paraguay, Australia, Francia, Germania, Messico, Svezia, Olanda, Uruguay.

•	  1992 (Madrid-Sevilla, Spagna), ARGENTINA (Maschile) ARGENTINA (Femminile)
•	  1994 (Mendoza, Argentina), ARGENTINA (M) ARGENTINA (F)
•	  1996 (Madrid, Spagna), ARGENTINA (M) ARGENTINA (F)
•	  1998 (Mar del Plata, Argentina), SPAGNA (M), SPAGNA (F)
•	  2000 (Toulouse, France), ARGENTINA (M) SPAGNA (F)
•	  2002 (Mexico DF, Messico), ARGENTINA (M) ARGENTINA (M)
•	  2004 (Buenos Aires, Argentina), ARGENTINA (M) ARGENTINA (M)
•	  2006 (Murcia, Spagna), ARGENTINA (M) ARGENTINA (F)
•	  2008 (Calgary, Canada), SPAGNA (M) ARGENTINA (F)
•	  2010 (Riviera Maya, Mexico), SPAGNA (M) SPAGNA (F)
•	  2012 (Riviera Maya, Mexico), ARGENTINA (M) ARGENTINA (F)
•	  2014 (Palma de Mallorca, Spagna) ARGENTINA (M) SPAGNA (F)
•	  2016 (Cascais, Portugal) ARGENTINA (M) SPAGNA (F)
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DONNE IN PADEL
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Il Padel appassiona sempre più le Donne: ecco alcuni 
scatti delle Padeliste romane nell’Estate 2018
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Prima tappa il 6-7 ottobre al Flaminia Paddle Center; per i vincitori del Master voli
in tutta Europa e la speciale racchetta limited edition realizzata da Alphapadel

VUELING MSP PADEL CUP
PRONTI AL DECOLLO!

S
ta per decollare la 2.a edizione della Vueling Padel Cup MSP! Dopo il successo 
strepitoso della 1.a edizione con 1000 giocatori partecipanti, riparte il 6 ottobre 
il Circuito Amatoriale promosso dal Settore Padel MSP e dal Comitato Provinciale 
MSP Roma. Un Circuito costituito da 5 tappe più il Master che coinvolgerà fino 
a dicembre i giocatori, i quali troveranno sotto l’Albero di Natale tante sorprese 
come premi finali. Confermati infatti i voli per tutta Europa targati Vueling per i 

vincitori delle Categorie Maschile, Femminile e Misto, che si aggiudicheranno, e questa sarà 
una novità unica nel panorama del padel amatoriale, anche la racchetta speciale “limited edi-
tion” brandizzata Vueling Airlines realizzata in co-marketing con l’azienda italiana Alphapadel.
Si comincia dunque il 6/7 ottobre al Flaminia Paddle Center, pronta ad ospitare nel suo bellis-
simo centro i giocatori provenienti da tutta Roma, pronti a vivere un’esperienza unica di diver-
timento ed amatorialità sportiva. Confermata la Categoria Principianti, riservata ai neofiti di 
questo sport e che tanto gradimento ha riscosso l’anno scorso. Tra i partner tecnici, oltre alla 

storica presenza di Cisalfa che ha sposato la causa del Padel amatoriale fin 
dagli albori, citiamo con piacere anche l’ingresso dei media partner Corriere 
dello Sport, di Wilson, palla ufficiale della competizione e di Estrella Damm, 
azienda spagnola main sponsor del World Padel Tour, che omaggerà tutti i 
partecipanti di ogni tappa con una birra a fine partita. Menzione a parte per 
Alphapadel, azienda romana unica a produrre abbigliamento e racchette 
di padel in Italia. L’azienda, dopo aver dato i naming rights al Circuito pri-
maverile della scorsa stagione e aver sponsorizzato la Finale Nazionale a 
Grosseto, sarà partner anche della Vueling Padel Cup, con la realizzazione 
della racchetta special edition e i premi per i vincitori ad ogni singola tappa. 
Queste le altre date del Circuito: 21-22 ottobre, 3-4 novembre, 17-18 no-
vembre, 1-2 dicembre e chiusura il 15-16 dicembre. Parteciperanno al Ma-
ster Finale i giocatori che avranno disputato il maggior numero di tappe 
della Vueling Msp Padel Cup.

Per info e iscrizioni: vueling@msproma.it 

A cura di Luca Parmigiani - Segretario Generale MSP Roma
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PADELCLUB

RUBRICA PADELCONSIGLI

#padelclub

PADELCLUB
#padelclub

PADELCLUB
#padelclub

“L
e ultime evidenze scientifiche indicano che l’epicondilite è 
una patologia dove è presente una importante degenera-
zione a carico dei tessuti coinvolti”, spiega Marco Ferrelli (in 
foto), fisioterapista della A.S. Roma , specializzato in terapia 
manuale e riabilitazione sportiva, titolare di un centro di fi-

sioterapia nel quartiere Talenti, a Roma.

Ferrelli, cosa si fa in questi casi?
Le cure antinfiammatorie spesso non hanno alcun effetto. Si rende quindi 
necessaria una gestione lunga ed accurata della riabilitazione, la cui piani-
ficazione diventa di fondamentale importanza.

Il suffisso ‘ite’, è noto, indica l’infiammazione dell’organo o del tessuto cui il termine stesso
si riferisce. Nel caso della tanto (ab)usata parola “epicondilite” significa l’infiammazione

dei tendini che si inseriscono sul gomito, in dettaglio sull’epicondilo laterale.
Vero, sì, ma in parte.

L’EPICONDILITE
SPIEGATA DALL’ESPERTO

E’ una patologia molto frequente non solo negli sport con racchetta, ma in 
tutti gli sport, ad esempio la scherma ed il baseball, poichè la sollecitazione 
dei muscoli estensori del polso e delle dita e un non corretto movimento 
gesto-specifico potrebbero causare microtraumi, anche ripetuti o danni 
diretti all’epicondilo laterale.
Quali attività provocano l’insorgenza di questa patologia?
Al di là delle attività sportive, anche quelle lavorative quotidiane. È infatti 
riscontrabile tale patologia in pazienti che praticano lavori usuranti con gli 
arti superiori, con un sollevamento di pesi ripetuto che provoca micro-le-
sioni tendinee che saranno con il tempo manifestate con la sintomatologia 
nota.

Marco Ferrelli
Fisioterapista della A.S. Roma

IL MARCHIO TUTTO ITALIANO ALPHAPADEL RECENTEMENTE
HA REALIZZATO LA RACCHETTA NEBULA, SVILUPPATA CON IL 

MATERIALE NOENE, CAPACE DI ASSORBIRE LA MAGGIOR PARTE 
DELLE VIBRAZIONI DA IMPATTO.

Tornando al Padel, sui campi troviamo sempre più spesso bendaggi e 
tutori di varie forme e colori.
Questi spesso vengono utilizzati come unico rimedio per il trattamento di 
questa patologia. Sono un ottimo ausilio per il dolore durante l’attività spor-
tiva, ma la gestione è molto più complessa e richiede trattamenti mirati e 
specifici.
Quali sono i trattamenti più indicati per la gestione dell’epicondilite?
Generalmente è una patologia dalla gestione molto complicata a causa 
delle varie cause che possono portare allo sviluppo della stessa. Il riposo, 
l’utilizzo di farmaci antinfiammatori e la crioterapia sono i primi rimedi che 
solitamente si consigliano ai pazienti. Superata la prima fase acuta diven-
ta di fondamentale importanza la gestione del carico: esercizi di rinforzo 
muscolare, la correzione del gesto specifico e il ritorno graduale all’attività 
sportiva sono il percorso per arrivare ad una completa guarigione. Non va, 
inoltre, assolutamente sottovalutata la presenza di patologie a carico del 
rachide cervicale, i cui sintomi, spesso, possono ingannare e portare al 
fallimento del trattamento fisioterapico.
Come prevenire traumi e patologie, in agguato dietro l’angolo in uno 
sport veloce ed esplosivo come il Padel?
Bisognerebbe entrare in campo con un minimo di preparazione atletica 
perché le caratteristiche di questo sport portano ad una sollecitazione di 
molte strutture muscolo-scheletriche del corpo. Una specifica preparazio-
ne è quindi fondamentale per la prevenzione di patologie, come lesioni 
muscolari e distorsioni articolari, spesso frequenti nei padelisti poco attenti 

all’allenamento senza racchetta.
Indispensabili riscaldamento muscolare pre partita e stretching post 
incontro?
Importantissimi. Ma a volte, la voglia di giocare è tale che ci si dimentica 
di preparare il corpo allo sforzo fisico, un grandissimo errore specialmente 
nel periodo invernale dove il riscaldamento pre-partita risulta essere molto 
importante.
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L’OCCHIO SECCO

OCULISTICA
#oculistica

L’
occhio secco può essere causato da ridotta o assente 
produzione delle lacrime da parte della ghiandola lacri-
male, con conseguente comparsa di sintomi di secchezza 
oculare, bruciore, fastidio alla luce, arrossamento e sen-
sazione di corpo estraneo, associati ad infiammazione e  
danno della superficie oculare che possono portare allo 

sviluppo di difetti epiteliali corneali e/o congiuntivali. Tale condizione 
è più frequente nelle donne e nell’età avanzata, e  può essere as-
sociata a malattie sistemiche quali la Sindrome di Sjogren, malattie 
autoimmuni e disfunzioni ormonali. In molti casi, però, non è possibile 
identificare la causa scatenante. La terapia dell’ occhio secco si basa 
sull’uso di colliri lubrificanti oculari e, nelle forme più severe, farmaci 
antiinfiammatori quali colliri a base di corticosteroidi, il cui uso cronico 
però, deve essere scoraggiato, in quanto può comportare la comparsa 
di  gravi effetti collaterali come la cataratta e il glaucoma. La terapia 
topica a base di ciclosporina costituisce una possibile alternativa tera-
peutica nei casi di occhio secco più severo. 
Esistono poi forme di occhio secco in cui, è alterata la composizione 

Dott.ssa Marta Sacchetti - marta.sacchetti@libero.it

La cheratocongiuntivite sicca o occhio 
secco, è una patologia infiammatoria cronica 
della superficie oculare, caratterizzata da
un’ alterazione quantitativa o qualitativa del 
film lacrimale, che si associa a sintomi da 
discomfort oculare e infiammazione della 
cornea e della congiuntiva.

del film lacrimale che presenta una ridotta stabilità con conseguen-
te riduzione della sua funzione protettiva della superficie dell’occhio. 
Queste forme spesso si associano alla presenza di blefarite, cioè in-
fiammazione del bordo palpebrale, e si caratterizzano per la presenza 
di bruciore oculare, secrezione e lacrimazione. Il trattamento a base 
di lubrificanti oculari associato al massaggio del bordo palpebrale è 
spesso efficace a ridurre i sintomi, men tre nei casi più severi vengono 
utilizzate terapie antiinfiammatorie e antibiotiche.
Dott.ssa Marta Sacchetti
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ROME HALF MARATHON VIA PACIS
Il 23 settembre la seconda edizione

della “Rome Half Marathon Via Pacis”,
la mezza maratona multireligiosa

per la pace 

EVENTI
#eventi

S
i svolgerà il 23 settembre la seconda edizione della “Rome Half 
Marathon Via Pacis”, la mezza maratona multireligiosa per la 
pace promossa da Roma Capitale e dal Pontificio Consiglio del-
la Cultura, Dicastero della Santa Sede, in collaborazione con la 
FIDAL - Federazione Italiana di Atletica Leggera - con il Patro-
cinio del CONI e del CIP, nonché il patrocinio del Mibact e della 

Regione Lazio.  
La “Rome Half Marathon VIA PACIS”, giunta alla seconda edizione, sarà 
aperta a tutti coloro che vogliono promuovere principi quali pace, integra-
zione, rispetto e solidarietà.
Ecco perché domenica 23 settembre, con partenza alle ore 9 da Piazza 
San Pietro, per le strade della Capitale correranno migliaia di donne, uo-
mini, famiglie, anziani, giovani, bambini, sportivi, persone con disabilità ma 
anche rifugiati, ognuno con il suo pettorale, ognuno con il suo messaggio 
di pace.
Ispirata al tradizionale pellegrinaggio delle sette chiese, la “VIA PACIS” toc-
cherà cinque tappe principali, che sottolineeranno la partecipazione delle 
diverse confessioni religiose: San Pietro, la Sinagoga, la Moschea, la Chie-
sa Valdese e la Chiesa Ortodossa, in due percorsi podistici dalla distanza 
equivalente a una mezza maratona di 21,097 Km per la competitiva e di 5 
km per la non competitiva Run For Peace. 
L’evento inizierà già da giovedì 20 settembre nel grande villaggio dell’at-
letica leggera Run Fest, che fino a domenica 23 sarà aperto a Piazza del 
Popolo. Nel villaggio ci si potrà iscrivere alla Run For Peace, ritirare il petto-
rale della mezza maratona e trascorrere intere giornate divertendosi con i 
numerosi eventi sportivi e di intrattenimento previsti. 
 La gara sarà trasmessa su RAI Sport. 

SAN PIETRO, MOSCHEA, SINAGOGA, CHIESA VALDESE
E CHIESA ORTODOSSA

I LUOGHI SIMBOLO DEL PERCORSO
I 21,097 chilometri del percorso della “Rome Half Marathon Via Pacis” 
sono unici al mondo perché uniscono i più importanti luoghi di culto religio-
si della città con le bellezze architettoniche e archeologiche. La partenza 
è fissata in Piazza San Pietro, con la Basilica alle spalle dei corridori, poi ci 
si immerge nei Lungotevere, dai Fiorentini ai Pierleoni, passando davanti 
la Sinagoga fino ad entrare nel cuore della Roma Imperiale: Piazza Bocca 
della Verità, via dei Cerchi, dove si lambisce la Chiesa Ortodossa, via Di 
San Gregorio, Piazza del Colosseo e via dei Fori Imperiali. Poi si passa per 
il centro storico, Piazza della Madonna di Loreto, Piazza Venezia, via del 
Corso, Piazza Augusto Imperatore e Passeggiata di Ripetta tornando sui 
Lungotevere da Arnaldo da Brescia a Flaminio. Ci si immerge nel quar-
tiere Flaminio e nel Villaggio Olimpico, si transita davanti la Moschea e 
si entra successivamente nel Parco del Foro Italico passando davanti la 
sede del Coni. Da lì si torna sui Lungotevere fino ad entrare nel quartiere 
Prati, passando davanti la Chiesa Valdese di Piazza Cavour, e da via della 

Traspontina si entra in via della Conciliazione fino all’arrivo. 
La non competitiva di 5 chilometri, invece, partirà alle 9.20 sempre da 
Piazza San Pietro, poi si svilupperà sui Lungotevere dai Fiorentini ai Pier-
leoni, entrerà nel centro storico da via del Teatro Marcello, passerà per 
Piazza Venezia, Piazza del Gesù, Largo di Torre Argentina, Corso Vittorio 
Emanuele II e arriverà in via della Conciliazione.
Info e iscrizioni su www.romahalfmarathon.org
SEGUI LA ROME HALF MARATHON VIA PACIS su:
Facebook - Twitter - Instagram
HASHTAG: #RomeViaPacis #IoCorroPerché

EVENTI
#eventi
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A CENA CON 
UNA STELLA
A cura di #thefoodvoice

ANTONELLO COLONNA
Un anarchico ai fornelli, l’Ottavo Re di Roma: sono alcune delle definizioni 
usate da giornalisti, critici gastronomici, amici o semplici appassionati 
della cucina dello Chef Antonello Colonna. Il 10 Luglio 1985 prende le 
redini dell’attività di famiglia e ne stravolge completamente le linee guida. 
La trattoria dei genitori prima, il ristorante a Labico poi. Senza sosta. La  
“porta rossa” diventa un dettaglio fondamentale nella sua vita, segno di 
rivoluzione e di cambiamento, senza però dimenticare mai la sua tra-
dizione gastronomica romano-laziale. Quindi, dall’anarchia al ritorno alla 
natura. Dall’essere Gourmet Chef a Farmer Chef. Un uomo che ha sem-
pre voluto mantenere il contatto con il suo territorio e con le sue origini, 
ma con una visione futuristica ed imprenditoriale che, lo hanno sempre 
portato a realizzare i propri sogni. Dopo esperienze di ogni tipo collabo-
rando con importanti aziende a livello internazionale, nel 2007 inaugura 
Antonello Colonna Open, lo splendido ristorante situato all’ultimo piano 
del Palazzo delle Esposizioni a Roma, premiato con 1 stella Michelin. Nel 
2012 Antonello Colonna inaugura il suo Resort, immerso nel parco natu-
rale di Labico nel cuore delle colline romane. Dodici esclusive suite con 
orto-giardino e ristorante gourmet stellato anch’esso Michelin. Piscina di 
acqua termale e centro benessere, la tenuta di Vallefredda è spazio eventi 
e al contempo temporary gallery, ma anche azienda agricola, zootecnica 
e casearia. In una frase: il Resort regala un’esperienza Gourmet, offrendo 
ai suoi clienti lussuose stanze in uno spazio architettonico che permette di 

NEGATIVO DI CARBONARA

INGREDIENTI PER 4 PERSONE
4 uova (3 tuorli + 1 intero), 80g pecorino romano grattugiato, 
30g parmigiano reggiano grattugiato, 100g guanciale magro, 
200g pasta all’uovo, 100g Crème fraîche, sale e pepe quanto 
bastano.

ESECUZIONE
Amalgamare l’uovo intero e i tuorli con il pecorino, il parmigia-
no e una macinata di pepe creando una crema densa a ba-
gnomaria. Ritagliare dei quadrati da un foglio sottile di pasta 
all’uovo, farcirli con una piccola noce di composto all’uovo e 
chiudere facendo combaciare gli angoli opposti e formare una 
stella. Tagliare a bastoncini 2 fette spesse di guanciale, roso-
larli in padella e asciugarli. Preparare una fonduta con crème 
fraîche e pecorino grattugiato, versarla a specchio sul piatto. 
Adagiarvi sopra i ravioli lessati, intorno il guanciale croccante e 
una spolverata di pepe.

OPEN COLONNA

Un locale polivalente nella terrazza del Palaexpò, dove scegliere tra la cu-
cina d’autore e il buffet di tutti i giorni. Un luogo non luogo, nato ad imma-
gine e somiglianza del padrone di casa dove ricercatezza gastronomica e 
un’accoglienza informale coinvolgono tutti i sensi in un’esperienza unica 
e speciale. Organizzato su due livelli tra loro collegati, è uno spazio da vi-
vere in tutta libertà ogni giorno, dove prendere semplicemente un buon 
caffè, fare una pausa pranzo veloce, ritrovarsi la sera per un aperitivo o 
per una cena indimenticabile sotto le stelle. Frutto della genialità, ricerca, 
esperienza e filosofia di uno chef di fama internazionale cone Antonello 
Colonna, l’Open Colonna è lo spazio ideale nel centro di Roma, anche per 
realizzare un evento, un meeting, una sfilata o semplicemente un pranzo di 
lavoro. L’esclusivo ristorante-lounge Open Colonna è una location decisa-
mente versatile ed eclettica ubicata in uno spazio affascinante progettato 
dall’architetto Paolo Desideri.

avere un forte contatto con la natura. Per Chef Colonna il Resort&Spa rap-
presenta il ritorno alle sue origini e alla sua famiglia, evocando ancora una 
volta la famosa porta rossa, il varco tra passato e futuro. Infine a Novembre 
2016 lo Chef Colonna inaugura l’Antonello Colonna Open Bistrò, presso 
l’aeroporto di Fiumicino, terminal 1. La collaborazione con Chef Express, 
società che gestisce le attività di ristorazione del Gruppo Cremonini, ha 
permesso la realizzazione di questo nuovo progetto dello Chef. La formula 
prescelta, nell’offerta della sua cucina, è una proposta a buffet “all you 
can eat” offrendosi anche come spazio espositivo: al suo interno c’è infatti 
la Gallery dedicata a mostre di fotografia e arte contemporanea. Il primo 
autore ospitato è il famoso fotografo romano Marco Delogu, autore, edito-
re, curatore di mostre e rassegne artistiche, nonché direttore dell’Istituto 
Italiano di Cultura di Londra.

FOOD
#food

VALUTAZIONI GRATUITE
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ALCUNI DEI NOSTRI IMMOBILI 

VENDITA
MONTI PARIOLI
Splendido appartamento immerso 
nel verde, piano 4° di circa mq.140 
ristrutturato prestigiosamente.
Box  e cantina.
RICHIESTA € 970.000

VENDITA
VIA DELLA CAMILLUCCIA
Comprensorio prestigioso con portiere 24/H porzione di 
villa bifamiliare su 5 piani di circa mq.450 + giardino + 
ampio box e cantina
TRATTATIVA RISERVATA

VENDITA
CORTINA D’AMPEZZO               
Prestigioso attico e superattico, finemente ristrutturato 
ed accessoriato con ampie terrazze panoramiche e sola-
rium. Box doppio  e ampia cantina.
RICHIESTA € 1.450.000

VIVERECASA opera dal 1985 nel mercato dell’intermediazione immobiliare sia della com-
pravendita che nella locazione. La competenza e la professionalità, maturate nel tempo, sono i 
nostri punti di forza. Abbiamo da sempre prestato particolare attenzione all’evoluzione del mercato 
immobiliare, per questo oltre alla mediazione residenziale trattiamo anche il settore commerciale (uf-
fici e negozi). La crescita professionale e i tanti affari conclusi con centinaia di clienti soddisfatti in questi 
circa 30 anni di attività testimoniano un successo consolidato ed un’affermazione sul mercato che derivano 
dalla professionalità garantita in ogni fase della compravendita o della locazione: dalla valutazione gratuita 
dell’immobile, al preliminare di compravendita o al contratto di locazione,  fino alla stipula del Rogito Notarile. Con 
questa nostra politica abbiamo visto con soddisfazione la nostra clientela restarci fedele negli anni e con orgoglio, 
abbiamo accresciuto notevolmente la nostra rete di relazioni. In un periodo di forte crisi a livello globale, gli aspetti che 
fanno la differenza nel mondo del lavoro sono:
PROFESSIONALITÀ, SERIETÀ E COSTANZA.
Questa è la nostra filosofia e la mettiamo in pratica ogni giorno.
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di Marco Oddino

U
n sogno che prende forma già nel gennaio ’46 quando il Mini-
stero dell’Interno autorizza l’istituzione del totalizzatore calci-
stico “per provvedere alla ricostruzione degli impianti sportivi”. 
Qualche mese di intensa preparazione e la macchina si mette 
in moto: il primo maggio del ’46 vede la luce il giornale Sport 
Italia. Ecco la schedina in prima pagina. Bruno Roghi le dà il 

benvenuto, e Massimo Della Pergola illustra tutti i dettagli necessari per 

UNA STORIA NATA PER GIOCO
entrare nel mondo del Totocalcio.
Il successo arriva con il campionato 46-47. I fondatori entrano in sintonia 
con i Sisalisti, ben 12 mila ricevitori, che divulgano la voglia di giocare e 
partecipano ad un fondo a favore dei disoccupati.
Poi, nel ’48 il Totocalcio passa al CONI e Sisal inventa TOTIP. Una schedina 
che sarà per 60 anni al servizio dell’ippica e delle competizioni sportive e 
non solo.

1945-50. Siamo nell’immediato dopoguerra, in una Milano distrutta, in mezzo alle macerie. Bisogna 
rimboccarsi le maniche e ripartire. L’amicizia che lega i 3 giornalisti Massimo Della Pergola, Fabio 
Jegher e Geo Molo dà forza a un progetto comune: ridare vita allo Sport Italiano. Versano un capitale 
complessivo di 900 mila lire e fondano a Milano Sport Italia s.r.l. SISAL.

I 70 ANNI SISAL

BRAND EXPERIENCE
#brandexperience

Sono gli anni in cui gli italiani si esaltano per il gioco del Grande Torino e 
si dividono per il duello ciclistico tra Gino Bartali e Fausto Coppi. Sisal uni-
sce tutti sponsorizzando il Giro d’Italia e immortala il campionissimo Coppi 
mentre gioca una schedina Totip.

L’ITALIA A CAVALLO
1951- 1960 
Fausto Coppi vince il campionato del Mondo di ciclismo, la macchina da 
corsa Ferrari il suo primo titolo. L’Italia riparte grazie al boom economico 
e nelle case degli italiani fanno il loro ingresso lavatrici e frigoriferi. Sulle 
strade incominciano a diffondersi le FIAT 600 e 500.
Oltre ai cavalli nel motore ce ne sono altri che continuano ad esaltare gli 
italiani: uno su tutti, Ribot. Campione purosangue, infiamma gli appassio-
nati di ippica per tutto il decennio e conquista l’appellativo di “cavallo del 
secolo”. Il fenomeno Ribot aumenta l’entusiasmo popolare e rinvigorisce 
l’intero ambiente delle corse.
Sisal cavalca questo fervore e lancia la campagna pubblicitaria “Gioca 
Totip tutta l’estate e sarai a cavallo”, uno slogan che spopola in tutte le 
ricevitorie nel 1957.
Lo stesso anno viene stampato il 500esimo Totip.

LA FORTUNA ARRIVA AL GALOPPO 

1961-1970
L’Italia festeggia il Centenario della sua Unità, s’inaugurano il traforo del 
Monte Bianco e l’autostrada del Sole.
Sono gli anni in cui viene mandato in onda il primo disco dei Beatles. Gli 
italiani si riuniscono davanti a una radiolina per ascoltare musica e notizie. 
Per gli appassionati di ippica l’appuntamento è la domenica sera, subito 
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dopo la “La giornata sportiva” viene trasmesso il risultato della colonna 
Totip. Nel 1962, dopo Ribot, termina la carriera dell’altro grande campione 
delle corse, Tornese, protagonista del Totip dei primi decenni. Il concorso 
ippico, in questo periodo, è accompagnato dallo slogan “La fortuna arriva 
al Galoppo”.

GLI ANNI DELL’ACCELERAZIONE
1971- 1980
Sono gli anni dei petroldollari e dei miniassegni al posto degli spiccioli, che 
scarseggiano, tanto da essere sostituiti con caramelle, francobolli e gettoni 
telefonici. Incominciano le trasmissioni televisive a colori. L’arcivescovo di 
Cracovia, Karol Woytila, viene eletto Papa con il nome di Giovanni Paolo II.
In un decennio di forte transizione, gli italiani trovano in Totip una certezza. 
È l’unico gioco per tentare la fortuna 12 mesi su 12, capace di premiare 
più di 80 mila colonne vincenti all’anno. Ai canali pubblici si affiancano le tv 
commerciali e Canale 5 entra nelle case di tutti gli italiani. Si aprono nuove 
opportunità di comunicazione e le campagne Totip, oltre che nei manifesti 
e nelle locandine, appaiono sugli schermi televisivi durante i break pubbli-
citari. È del 1980 lo spot che vede protagonista Fra’ Simone in sella alla 
sua immancabile bicicletta mentre raggiunge il convento per compilare 
insieme agli altri frati la schedina. Sono i tempi di “Felici e vincenti” e Sisal 
affianca il marchio Totip a iniziative che supportano il talento sportivo ita-
liano. Con un investimento di circa 50 milioni di lire sponsorizza la squadra 
pugilistica Bianchini, che balza agli onori della cronaca come “Totip Boxing 
Team”. L’incontro del 3 febbraio 1980 tra il campione europeo Lorenzo Za-
non e Larry Holmes per il titolo mondiale dei pesi massimi viene ricordato 
come il momento più importante di questa partnership.

TOTIP E SANREMO
1981- 1985
L’Italia vince il Mundial dell’82, la moda italiana trionfa nel mondo. Sono gli 
anni della “Milano da bere” e l’inizio di un decennio tutto in ascesa.
Nel 1983, Sisal calca il palcoscenico del Festival di Sanremo. È subito un 
trionfo. I voti raccolti attraverso le colonne giocate eleggono vincitore Toto 
Cutugno con la canzone “L’italiano”. Un successo che si ripete anche l’an-
no dopo con l’edizione condotta da Pippo Baudo: circa 80 milioni di spet-
tatori ripartiti nelle tre serate e ben 6 milioni e mezzo di votanti tramite il 
Totip. A trionfare con il voto popolare sono Romina e Albano con la canzone 
“Ci sarà”. Sono anche gli anni di “Momenti di Gloria” e delle Olimpiadi di 
Los Angeles, i fratelli Abbagnale diventano campioni del mondo di canot-
taggio. Con la Coppa America e i trionfi di Azzurra, gli italiani diventano 
tutti velisti. Lo sport nazionale cresce in tutti i settori e Sisal accompagna 
la carriera di molti sportivi: dal campione europeo di motonautica Franco 
Cantando a Miki Biasion e Tiziano Siviero, campioni europei di Rally, fino 
a Loris Stecca, seguito dai suoi primi pugni fino al titolo di campione del 
mondo Super Gallo WBA. Nel 1984 il Macintosh della Apple sfida il PC di 

IL MEIC 
Il progetto Meic – Memoria Evoluzione e Identità Condivisa – è 
nato per valorizzare la dimensione culturale del fare impresa 

di Sisal. Il primo grande traguardo è la creazione dell’Archi-
vio Storico del Gruppo che si trova oggi nella sede di Pe-

schiera Borromeo nei pressi di Milano ed è il risultato di 
un costante lavoro di raccolta, selezione e catalogazione 
del materiale. Presenta oltre 6.000 documenti fotogra-
fici, la collezione del giornale “Sport Italia”, rassegne 
stampa, bilanci, circolari, concessioni e regolamenti 
dei prodotti gestiti, 700 affissioni, oltre 3.000 schedi-
ne di gioco, le prime matricole dei terminali presenti 
dagli anni Novanta a oggi nella rete delle ricevitorie, 

bozzetti, oggettistica e libri di settore, nonché 800 na-
stri video. Nel 2014 l’Archivio Storico è entrato nella rete 

di Museimpresa, diventando partner e protagonista di 
una serie di eventi culturali. L’Archivio Storico online Nel 

maggio 2016 l’Archivio è approdato al mondo digitale at-
traverso il sito www.unastorianatapergioco.it che va oltre le 

logiche prettamente archivistiche per porsi al grande pubbli-
co in modo coinvolgente. Ad esempio, nella sezione “Storie da 

scoprire” l’utente può sfogliare la storia di Sisal attraverso due 
chiavi di lettura: “L’Italia in una schedina”, che rivisita i giochi; 
“Un salto in ricevitoria”, che ripercorre l’evoluzione della rete di 
punti vendita. La sezione “Archivio Meic” racconta il progetto rea-
lizzato nello spazio di Peschiera Borromeo, e il sito include anche 
una sezione, “Raccontaci la tua Sisal”, dove è possibile condivide-
re i propri ricordi legati all’azienda. 

ARCHIVIO STORICO DEL GRUPPO SISAL 
Nasce dal desiderio di preservare e condividere l’heritage di Sisal 
che offre un’inedita chiave di lettura dell’evoluzione del mondo 
del Gioco e della storia del Paese. Un patrimonio culturale col-
lettivo, unico nel suo genere, che oggi è fruibile anche online. Il 

processo di riordino della memoria storica di Sisal è stato av-
viato nel 2012 con il supporto dell’amministratore delegato, 

Emilio Petrone, e del presidente onorario, Rodolfo Molo, 
già amministratore delegato e figlio del fondatore Geo 
Molo. La collezione dell’Archivio storico è il risultato di 
un costante lavoro di raccolta, selezione e catalogazio-
ne del materiale che traccia la storia dell’azienda dal 
1945 ad oggi. A giugno del 2014, l’Archivio entra nella 
rete dei musei e degli archivi d’impresa, associandosi 
a Museimpresa (Assolombarda), diventando protagoni-
sta di eventi e manifestazioni in ambito culturale.

BRAND EXPERIENCE
#brandexperience
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Microsoft e con lo spot “Think Different” invita a seguire nuovi percorsi. 
Nello stesso anno nelle ricevitorie Sisal debuttano le schedine precompila-
te, un modo nuovo e veloce di tentare la fortuna.

SUL TETTO DEL MONDO
1986-1990
La caduta del muro di Berlino cambia la storia. Internet è agli albori, il Na-
poli vince il suo primo scudetto. Sono anni entusiasmanti per lo sport del 
nostro Paese, gli italiani passano “notti magiche” seguendo i goal di Totò 
Schillaci. Sisal continua a sostenere i grandi campioni e i giovani talenti 
dello sport, confermando il suo impegno originario. Arrivano vittorie da tutti 
i “Team”: il Totip Racing Team vince il campionato del mondo Enduro e 
GP e il Totip Boxing Teamsale sul tetto del mondo con Francesco Damiani 
ed Efisio Galici, rispettivamente campione mondiale supermassimi junior 
WBC e campione mondiale Welter WBC. Altri successi e nuove frontiere. I 
primati della scuderia targata Totip nel campionato europeo e nel mondiale 
Rally sono il preludio alla prima sponsorizzazione del campionato italiano 
del 1990. Dopo sette edizioni a fianco del Festival di Sanremo, Totip conta 
oltre 12 milioni di colonne giocate a settimana e lancia la schedina Su-
perTotip.

NUOVI SOGNI DA RINCORRERE
1991-1995
In Italia sono gli anni in cui si passa dalla Prima alla Seconda Repubblica, 
Sophia Loren riceve l’Oscar alla carriera e Fiorello spopola nella piazza ita-
liane al ritmo del Karaoke. È il 1991 quando in tutte le ricevitorie d’Italia fa 
il suo esordio la Tris – un gioco in cui gli scommettitori devono indovinare 
i primi tre piazzati della corsa nell’esatto ordine di arrivo. È la scommessa 
che tutti desiderano, più accessibile e con premi più alti. Fa sognare gli 
italiani. Sisal lancia il primo concorso che premia anche chi non vince. Nel 
frattempo, a quasi 50 anni dalla sua nascita, il Totip vive il suo momento 
migliore. Oltre alla trasmissione dedicata su Tele Monte Carlo, Gioca Totip, 
diventa sponsor della Ferrari F40 e promuove nuovi concorsi, tra cui “Totip 
in Rosa” dedicato ai ricevitori. Nel 1995, mentre è in onda la celebre cam-
pagna “Se non giochi non vinci”, Totip si innova e diventa Totip +. Il numero 
di pronostici passa da 12 a 14 e le categorie di vincita diventano 4.
Dal 1993 Sisal attua una totale informatizzazione della propria rete. Attra-
verso l’adozione della prima macchina con sistema operativo OS2, il ter-
minale Max 2000, i ricevitori possono ora trasmettere i dati delle giocate in 
modo telematico. In ufficio viene introdotta la posta elettronica e va online 
Sisal.it, il primo sito informativo dell’Azienda.

UNA SUPER NOVITÀ
1996-2000
Michael Schumacher riporta la Ferrari alla vittoria, Bill Gates è il re dei 
computer e La vita è bella di Roberto Benigni porta in trionfo il cinema ita-
liano nel mondo. Anche per Sisal sono anni di splendore e novità. Nel 1996 
prende in gestione l’Enalotto, un altro gioco che da sempre fa parte della 
tradizione del nostro Paese, per poi evolverlo l’anno successivo nell’odier-
no SuperEnalotto. Ora sono 6 numeri a regalare a tutti gli italiani il sogno 
di una vincita miliardaria. La rivoluzione avviene anche in ricevitoria. Nello 
stesso periodo assistiamo al lancio di Sisal TV in 14 mila punti vendita e 
alla sostituzione di Max 2000 con il nuovo terminale Extrema, una macchi-
na efficiente e innovativa che tuttora collega Sisal alla sua rete.
Mentre il mondo accoglie il nuovo millennio con l’incertezza del Millennium 
Bug, Sisal rafforza la sua identità istituzionale. Assume la denominazione 
Sisal S.p.A. e presenta il suo nuovo logo, firmato da Armando Testa.	
Nella prima metà del 2000, il calcio si guarda in pay-tv e nasce un nuovo 
marchio: Matchpoint. In Italia è uno dei primi bookmaker e diventa subito 
il caposaldo delle scommesse sportive ed ippiche a quota fissa per tutti 
gli appassionati.

PROGETTO MEIC
Acronimo di Memoria, Evoluzione e Identità Condivisa, il pro-
getto Meic valorizza l’elemento culturale del fare impresa di 
Sisal. Il riordino della memorabilia aziendale passa attraverso 

lo sviluppo del software Meic, la creazione di un sistema di 
archiviazione che alimenti in modo costante la collezione 
storica e l’allestimento dello Spazio Meic che ospita l’Ar-
chivio storico del Gruppo. La condivisione dell’heritage 
aziendale ha riguardato prima di tutto i protagonisti del-
la sua storia, le Persone di Sisal, attraverso il racconto 
sulla intranet, WeSisal, dei vari progressi del progetto 
Meic.  Ora tale ricchezza trova spazio anche sul pre-
sente sito, per la fruizione del grande pubblico.

COLLEZIONE
Il materiale storico, oggi conservato principalmente in un 

generoso armadio compattabile, è frutto di un importante 
lavoro di raccolta, selezione e catalogazione. Un proces-

so in costante evoluzione che racconta una storia nata per 
gioco. La collezione accoglie gran parte del patrimonio docu-

mentale delle Società del Gruppo: oltre 6.000 documenti fo-
tografici, la raccolta del giornale Sport Italia, rassegne stampa, 

bilanci, circolari, concessioni e regolamenti dei prodotti gestiti 
negli anni, 700 affissioni, oltre 3000 schedine di gioco, le prime 
matricole dei terminali presenti dagli anni Novanta a oggi nella 
rete delle ricevitorie Sisal, bozzetti, oggettistica e libri di settore, 
nonché 800 nastri video.

SPAZIO MEIC
Lo Spazio espositivo Meic ospita l’Archivio storico e si 
sviluppa su una superficie di oltre 160 mq. La Lottery 
Wall con circa 2000 schedine di gioco permette di riper-

correre l’evoluzione del logo aziendale, delle pubblicità 
in esse presenti e delle attività di Responsabilità Sociale 
sostenute da Sisal negli anni. Nello spazio espositivo trova 
collocazione la scrivania Totip che evoca l’epoca della rac-
colta manuale del gioco fatta di spogliatori, notai e avvocati 
con strappaschede e bagnabollini. Le insegne luminose dei 
prodotti e dei marchi del Gruppo fanno da specchio al pannel-
lo che ripercorre l’evoluzione del brand Sisal e dei suoi pro-
dotti; mentre cinque monitor raccontano l’Azienda attraverso 
altrettante categorie di video comunicazione: CSR, corpora-
te communication, corporate films, comunicazione interna 
e il mondo delle ricevitorie/Sisal TV; la passione Totip per 
la sponsorship viene richiamata dai protagonisti del Totip 
Boxing Team, Totip Jolly Club, Totip Racing Team, Festival 
di Sanremo e Giro Mike.

BRAND EXPERIENCE
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VINO
#vino

L’ENOFILO
Rubrica a cura di Rober to Coggiatti

PARLIAMO DELLA
BELLA SICILIA

Care amiche e cari amici di Sport Club, molti di voi mi scrivono per sottopormi 
domande relative al mondo del vino, e io volentieri rispondo.

VINO
#vino

Roberto Coggiatti - Tel.+39 068809953 - www.rgsvini.it  
Blog: http://rgsblog.projectware.eu - Mail: info.rgsconsulting@gmail.com

#twittevino rgsblogtv

I
n questo numero voglio parlare di una terra meravigliosa,  la Sicilia uno 
di quei luoghi che affascina sempre il visitatore. Una terra  ricchissima 
di  storia e tradizioni. Ma anche luogo dove la viticoltura si esercita dai 
tempi della Magna Grecia, e quindi uno dei pochi posti al mondo dove la 
cultura del vino è millenaria. Di conseguenza vi presenterò una delle loro 
cantine più interessanti. Alcuni anni fa ho avuto la fortuna di incontrare 

Vincenzo Pollara , titolare assieme alla sorella Lia della cantina  Principe 
Di Corleone. Si trova nella parte  occidentale dell’isola a  pochi chilometri 
dal capoluogo in un’area delimitata da meravigliose presenze naturalistiche 
quali la Riserva della Ficuzza e Rocca Busambra. Il territorio di Corleone si 
caratterizza per il suo stupendo microclima che lo rende unico al mondo, 
la campagna è infatti un tripudio di colori e profumi in cui i picchi calcarei 
si alternano a morbide colline macchiate qua e là da generose vigne che 
in estate,grazie al caldo sole e al terreno asciutto, donano i loro frutti che si 
trasformano in nettare prezioso rendendo unici e inimitabili i vini . Di sicuro 
la conformità geologica del terreno e le condizioni climatiche garantiscono 
una produzione di alta qualità. La fascia media delle colline, dove è concen-
trata la maggior parte dei vigneti della tenuta, non è aggredita da nebbie 
o brinate tardive, mentre il vento frequente mantiene l’aria fresca, pulita e 
ossigenata durante tutte le stagioni dell’anno.  La storia della cantina inizia 
proprio dalla passione per il vino, perfetto connubio di gioia di vivere, gusto 
e piacere di stare in compagnia. Veri capolavori in bottiglia, i vini Principe 
di Corleone rappresentano l’espressione della grande tradizione vitivinicola 
siciliana che la famiglia Pollara ha saputo trasmettere nel corso degli anni in 
Italia e all’estero. Sono vini unici, inconfondibili, sinonimo di eleganza e raffi-
natezza, ottenuti con uve autoctone ed internazionali che in questo genero-
so territorio hanno trovato una nuova personalità. Negli anni scorsi i Pollara 
hanno proceduto a modernizzare tutta la cantina, che si trova contrada Mal-
vello nel comune di  Monreale, a pochissimi chilometri da Palermo.
La continua ricerca dell’eccellenza rappresenta un valore aggiunto che 
contraddistingue i vini Principe di Corleone nel panorama vitivinicolo mon-
diale, e grazie a ciò ormai ottengono sempre più premi e riconoscimenti 
nelle competizioni internazionali e nazionali a  cui partecipano. In cantina  il 

tempo e i preziosi legni di rovere consentono ai vini di maturare arricchen-
dosi di personalità e piacevolezza. Le moderne tecnologie produttive si co-
niugano con l’esperienza e  il know how degli uomini che vi lavorano, il tutto 
in un ambiente moderno ma ricco di fascino con più di un secolo di storia. 

Una splendida bottaia accoglie i vini per l’affinamento, dove i pregiati legni 
di rovere di Slovenia e le piccole barriques francesi ne accompagnano l’e-
voluzione garantendone i tempi e modalità d’invecchiamento.
Nel corso di questi anni ho potuto toccare con mano il progresso continuo 
nella vinificazione  e nella qualità delle bottiglie, una delle prime volte che  
mi è capitato di essere a Palermo, ho trovato la presenza costante dei 
loro vini nei vari ristoranti della città una presenza rassicurante. Parlando 
con i vari ristoratori si percepiva questa comunanza di intenti, tra la loro 
proposta gastronomica e la proposta enologica dei Pollara, uniti nel portare 
avanti una tradizione territoriale importante e sentita. Oggi nella parte di 
marketing e vendite si è aggiunto il figlio di Vincenzo, Leoluca che con 
la forza della giovinezza ed una nuova visione sta internazionalizzando il 
brand Principe di Corleone, che sempre con maggiore successo troviamo 
in tanti paesi del mondo. La cantina produce svariate tipologie di vino, in 
differenti fasce e con sbocchi di mercato differenti. I  loro vini mi hanno 

conquistato, nella semplicità unita ad una altissima qualità e farcita da 
una voglia di novità. Esempio tipico è Gocce di Luce, un Nero d’Avola vi-
nificato in bianco che ha i profumi tipici dell’uva rossa ma in un contesto 
cromatico da vino bianco che affascina fin dal primo sorso. La piacevole 
bevibilità del Giada un vino pensato per essere bevuto in estate, e caratte-
rizzato da un basso contenuto alcolico ( la parte più difficile da realizzare 
enologicamente) unito  a profumi e  corpo che lo rendono piacevole com-
pagno di aperitivi in riva al bellissimo mare siciliano. Ma come non citare 
il loro grillo, o il loro Catarratto bio. Da non dimenticare i rossi tipici come 
il Nerello Mascalese ( da non perdere in abbinamento ad una grigliata di 
pesce)  o il Nero d’Avola della DOC Monreale. Non vi nego che poi a me 
sono particolarmente piaciuti i loro vini dolci, perfetti da abbinare con la 
meravigliosa pasticceria siciliana. Quindi non posso non citare lo Zibibbo, o 
il vino aromatizzato alle mandorle, ma non dimenticherei anche il passito. 
Da provare assolutamente le loro riserve. La cantina ha una sua bellissima 
struttura di accoglienza turistica, ed è  presente ormai da molti anni nel 
settore dell’enoturismo. Presso la Cantina Principe di Corleone sarà possi-
bile scoprire come si produce il vino. Le tecniche di coltivazione dei vigneti, 
i metodi di raccolta, i processi di lavorazione delle uve, la fermentazione, le 
fasi di stoccaggio e  di imbottigliamento sono alcuni dei passaggi descritti 
durante l’affascinante visita della tenuta e della Cantina.
Se vi recate in Sicilia vi consiglio di prendere contatto con loro e dedicare 
un giorno alla scoperta dei sapori veri. Ho un personale ricordo di alcuni 
piatti provati nel ristorante del loro agriturismo che ancora apportano pia-
cevoli sensazioni al mio spirito.

Trovate tutti i loro contatti su www.principedicorleone.it
Salute!
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Direzione artistica Nevio Schiavone

Q
uesta stagione vedrà tante novità. Con grande soddisfazione 
la redazione di Sport Club ha chiuso un accordo di partner-
ship con uno dei luoghi simbolo del panorama teatrale ita-
liano. Il palco che negli ultimi decenni ha visto recitare tutti 
i Mostri Sacri del cabaret italiano ed ha visto interpretare 
le più blasonate commedie nostrane. Non solo, per decenni 

anche dalla poltrona di casa abbiamo avuto la fortuna di assistere in 
TV agli spettacoli teatrali, diventati un punto di riferimento per la satira 
politica del Belpaese. E’ chiaro che stiamo parlando dello storico Salone 
Margherita che per la stagione 2018/2019 propone una ricca e inte-
ressante programmazione, tra graditissimi ritorni e nuovi appuntamenti, 
sotto la direzione artistica, ormai affermata, di Nevio Schiavone, Patron 
del Salone da ormai 5 anni. A lui si deve la rinascita di questo magnifico 
esempio di liberty unico a Roma.
Nonostante i successi e l’affetto della gente, lo scorso anno il teatro è 
stato messo in vendita dalla proprietà, la Banca d’Italia, e questa notizia 
è stata accolta con grande clamore dai media nonché dall’opinione pub-
blica. E’ stata creata una petizione che ha raggiunto quasi 7000 firme, 
dichiara Schiavone: “Siamo stati lieti di ricevere lettere, e-mail e mes-
saggi e grande affetto da noti artisti che hanno calcato il palcoscenico 
del Salone ma anche da tante persone comuni che vengono ogni anno 
o che l’hanno visto in tv negli anni della compagnia del Bagaglino o che 

SALONE MARGHERITA DINNER THEATRE

STAGIONE TEATRALE 2018/2019
semplicemente erano sorprese di sapere di una possibile chiusura di un 
teatro storico della Capitale”. Non essendo, al momento attuale, avvenu-
ta nessuna vendita, la gestione del teatro ha ottenuto una proroga che le 
ha permesso di organizzare una nuova spumeggiante stagione teatrale.
Il Patron in merito afferma: ”Abbiamo grandi ritorni come la storica Com-
pagnia del Maestro Pingitore; Rodolfo Laganà, grande protagonista della 
scorsa stagione col suo Toro Sedato - Indiano Metropolitano, e Manuela 
Villa col suo show ricco di romanità . E poi nuove ed entusiasmanti colla-
borazioni: Pino Insegno con uno show che ripercorre la sua carriera,  ma 
anche in compagnia di  Roberto Ciufoli col nuovo show cult del lunedì 
sera; la serata del sabato col Micca Club fatta di musica dal vivo, per-
fomance burlesque e magia e una nuova straordinaria collaborazione 
con il Gregory’s, il più famoso jazz club di Roma con cui ogni martedì 
ospiteremo i più noti musicisti jazz in circolazione. Il Salone Margherita 
è un club più che un teatro tradizionale, è un Cafè Chantant 3.0. Il nostro 
pubblico può venire a cena e godersi poi lo show, sorseggiare un drink 
nei nostri salotti e vedere uno spettacolo di cabaret o un concerto.”      
Come da tradizione, la stagione si aprirà con il nuovo spettacolo di Pier 
Francesco Pingitore: “Femmina!” Un gran viaggio attraverso le canzoni, 
i balli d’oggi e i tanghi della nonna, le storie, le storielle, le passioni, 
all’ombra vaporosa della Donna. Satira e poesia, risate e nostalgia, in 
scena dal 21 novembre al 3 febbraio con lo storico cast, Martufello, Pa-

TEATRO
#teatro
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mela Prati, Manuela Villa, Mario Zamma, Morgana Giovannetti e Enzo 
Piscopo, e nuovi protagonisti, Vittoria Schisano e Raffaella Di Caprio.
Dal 7 febbraio, dopo il grande successo della scorsa stagione, ritorna 
Rodolfo Laganà, l’Indiano Metropolitano, in “Toro Sedato Reloaded” con 
nuove avvincenti rivelazioni e suggerimenti sull’ “arte di fare l’indiano”.
Dal 6 al 24 marzo Pino Insegno si racconterà con ironia nell’esilarante 
spettacolo “58 Sfumature di Pino”, un viaggio divertente che ripercorre 
la carriera di Pino Insegno di pari passo con lo sviluppo, e le relative 
“cadute di stile”, del mondo del cinema hollywoodiano ed italiano. Con la 
partecipazione di Federico Perrotta e la regia di Claudio Insegno.    
A seguire, a grandissima richiesta, l’atteso ritorno di Manuela Villa in 
“Roma! Canti, balli e poesia del popolo di Roma” con la regia di Pier 
Francesco Pingitore. Un concerto-spettacolo unico, dedicato alla tradi-
zione della capitale dai tempi del Pinelli alla Roma di oggi, che conferma 
il suo successo stagione dopo stagione. In scena dal 27 marzo al 14 
aprile. Chiuderà la Stagione Teatrale la talentuosa Morgana Giovannetti 
che salirà nuovamente da solista sul palco del Salone Margherita, dopo 
l’apprezzato debutto della scorsa stagione, con il suo “Morgana-bis Vs 
tutti”. Dal 1° al 12 maggio, con la partecipazione di Alessandro Tirocchi 
e Edoardo Simeone, diretta ancora una volta da Pier Francesco Pingitore. 
Ma la Stagione Teatrale 2018/2019 presenta ulteriori rilevanti novità. 
Tutti i lunedì a partire dal 26 novembre, e per tutta la durata della sta-
gione, il nuovo imperdibile appuntamento con lo show “Full Mon…DAY! 
– Due comici a nudo”.
Pino Insegno e Roberto Ciufoli calcano di nuovo insieme il palcoscenico 

in una veste completamente inedita con uno spettacolo divertentissimo, 
destinato a diventare un cult, fatto di sketch fulminanti, coinvolgimento 
del pubblico, gioco ed improvvisazione… ed ogni lunedì una gradita sor-
presa da svelare.
Tutti i martedì , dal 27 novembre,  il Salone Margherita si trasforma in un 
accogliente ed elegante jazz club con “Gregory’s Jazz Night”. In collabo-
razione con il più famoso jazz club della capitale, il Gregory’s Jazz Club, 
i migliori musicisti italiani ed internazionali si esibiranno in un ciclo di 
appuntamenti di eccezionale livello. Come in ogni jazz club che si rispetti 
sarà possibile gustare, prima o durante il concerto, una cena servita nei 
prestigiosi ed intimi palchi privati al piano superiore. Nelle sale del piano 
terra un gustoso buffet accompagnerà la sfiziosa proposta mixology del 
nuovo cocktail bar del Salone Margherita.
E per concludere col botto (!!) tutti i sabati, a partire dal 10 novembre, 
la nuova produzione del Salone Margherita in collaborazione con Micca 
Club: “Saturday Night BURLESQUE CLUB”. La vintage night più esclusiva 
d’Italia… Un dinner show che trasformerà il Salone Margherita nel più 
elegante club della capitale. Cena servita dalle 20,00 nei palchi e nelle 
salette liberty ed un incredibile spettacolo composto da performance 
burlesque, musica, canto, magia e acrobazie aeree… fino a tarda notte 
tra i profumi del cocktail bar del Salone Margherita!
Mai come quest’anno il Salone Margherita si conferma Cafè Chantant 
3.0, un luogo raffinato e discreto, classico e moderno, aperto tutti i giorni, 
dove poter cenare o sorseggiare un drink con gli amici ed assistere ad 
uno spettacolo sempre stupefacente.

SALONE MARGHERITA VIA DEI DUE MACELLI 75 - T 06 6791439 - 06 6798269
info@salonemargherita.com - www.salonemargherita.com



68  l  Settembre 2018  l  Sport Club 69  l  Settembre 2018  l  Sport Club

L’OTTAVA
MERAVIGLIA 
DEL DUE PONTI

L’OTTAVA
MERAVIGLIA
DEL DUE PONTI
PER L’ENNESIMA VOLTA CAMPIONE 
ITALIANO DI NUOTO IN ACQUE LIBERE

G
rande conferma del Due Ponti che, per l’ottavo anno conse-
cutivo, si laurea Campione d’Italia di Nuoto in Acque Libere, 
davanti al Genova Nuoto e ai padroni di casa della Polisportiva 
Waterpolo Palermo.
Dopo un’impegnativa tre giorni di competizioni al Circolo Teli-
mar all’Addaura (Palermo), lo scorso luglio, i nuotatori del Due 

Ponti hanno potuto alzare la coppa al cielo, insieme al capitano Gianni 
Butera, che allena il folto gruppo di master che ogni mattina, con grande 
impegno e abnegazione, “apre” letteralmente il circolo per preparare le 
gare in vasca e acque libere. 
Tantissime le vittorie individuali: nella gara più impegnativa (10.000 metri), 
medaglia d’ oro della propria categoria per Pia Astone e Giulio Teodori e l’ 
argento per Maria Elena Marani. Nei 5.000 m, oro per Pia Astone, Arianna 
Vicari e Gerardo Parrinello; argento per Fabiana Flamini e Caterina Tibaldi. 
Nel miglio, oro per Rita Androsoni, Gerardo Parrinello e Massimiliano Pinto; 
argento per Pia Astone, Fabiana Flamini, Rosalba Musso e Arianna Vicari e 
bronzo per Lauretta Puzzilli, Caterina Tibaldi e Giulio Teodori. Nella giornata 
conclusiva, nei 3.000 m. medaglia d’oro per Pia Astone e Gerardo Parri-
nello, argento per Fabiana Flamini, Arianna Vicari e Massimiliano Pinto e 

bronzo per Caterina Tibaldi. Un grande plauso va, comunque, 
a tutti gli atleti del Due Ponti che, coordinati da Massimiliano 
Pinto, hanno affrontato la trasferta in Sicilia con l’obiettivo di 
riconquistare il titolo italiano. E mai, come in questa edizione, il 
predominio è stato così evidente: ben 1.000 punti di distacco 
alla seconda classificata. Le altre blasonate squadre laziali si 
sono classificate alla quinta (Nautilus) e alla sesta posizione 
(C.C. Aniene). Da evidenziare la presenza di Pietro Tornabo-
ni, proprietario del circolo insieme al fratello Emanuele ed ex 
nuotatore nazionale di ottimo livello, che, per la prima volta, 
ha nuotato “in acque libere” partecipando al miglio e ai 3km. 
Il campionato Italiani Master in vasca si sono svolti la settima-
na successiva, sempre a Palermo. In questa occasione il Due 
Ponti ha vinto altre medaglie, ed in particolare: 3 ori per l’ex 
Perla di Labuan Carole Smith che ha ottenuto tre record italiani 
e ha fallito di pochissimo il record mondiale; 3 ori per Valentina 
Panunzi; 2 ori per Davide Verdecchia; 1 oro per Francesco Di 
Pippo ed ancora 3 ori per Laura Moltedo; 2 ori per Rosalba 
Musso, 2 ori per Rita Androsone.

NUOTO NUOTO
#nuoto #nuoto
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NUOTO NUOTO
#nuoto #nuoto

DIARIO DI UNA TRAVERSATA DELLO STRETTO
Dopo il successo dell’anno scorso,

il Due Ponti ha riproposto l’avventura 
della Traversata dello Stretto, replicando 

lo stesso interesse e apprezzamento.

L
o scorso luglio, il gruppo formato da 30 nuotatori amatoriali, 
affascinati da questo tratto di mare, ricco di storia, miti, fantasie 
e correnti, si è ritrovato a Capo Peloro, Messina, per sfidare le 
acque di Scilla e Cariddi. L’appuntamento era fissato alle ore 
8,45 per la riunione tecnica con il capo barche Giovanni Fian-
nacca (detentore fino al 2015 del record della Traversata) che, 

nei giorni precedenti, aveva provveduto, con l’aiuto dell’organizzatrice 
Luigia Latteri, a formare le squadre di tre nuotatori omogenei per ritmo, 
ognuna assistita da una barca. All’arrivo, lo spettacolo che si presenta-
va ai partecipanti è stato emozionante ed indimenticabile: il mar Jonio 
che si fonde con il mar Tirreno laddove lo Stretto raggiunge la distanza 
minima dalla Calabria (km. 3,350). Alle 09.06 l’avventura ha inizio: dalla 
barca guidata da Fiannacca e con il medico Rossana Panasiti, arriva il 
comando di partenza. Cominciano gli atleti più lenti, quindi quelli medi 
e infine i più veloci, che raggiungeranno a poco a poco tutti i compagni 
per andare a “conquistare” la costa calabrese prima di tutti. Il punto di 
arrivo è Cannitello, frazione di Villa S. Giovanni, dove si riuniscono, via via 
che toccano terra, tutti i partecipanti, ognuno con il proprio contributo 
di impressioni ed emozioni e da dove si risale in barca per rientrare in 
Sicilia. L’entusiasmo è alle stelle, la soddisfazione di aver realizzato un 
sogno si legge sui volti di tutti… inizia lo scambio di impressioni, dai 
primi metri abitati dalle meduse, a quando si comincia a rivedere il fondo 
che indica l’arrivo, dopo il blu intenso di questo tratto di mare, caratte-
rizzato da fondali la cui conformazione crea veri e propri mulinelli che 
rendono impraticabile la navigazione alimentando la leggenda dei mostri 
Scilla e Cariddi. Grande soddisfazione per il presidente della Commissio-
ne Sport di Roma Capitale Angelo Diario e per l’attrice Pamela Villoresi, 
vera e propria icona del teatro italiano. Grande sportiva, appassionata di 
canottaggio, Pamela Villoresi ha preparato con cura e professionalità la 
Traversata, da sempre un suo sogno, anche per l’incredibile amore che 
la lega alla Sicilia che sente come terra adottiva. Il valore di questa espe-
rienza è sintetizzato dalle sue parole: “La sera, guardando le stelle ed il 
mare, ho una sensazione appagante che mi scalda il cuore e mi dico: l’ho 
fatto sì, io l’ho fatto ed è come se ci fosse un prima e un dopo lo Stretto!”.

HASSAN		 BASSI
GIOVANNI	 BLANDINI 
ROSARIO		 CAMPANELLA 
ANDREA		 CARLONI
LORENA		  CARUSO
SIMONE		  CELEBRANO
ANDREA		 CHIATANTE
PAOLO		  COSTANZO 
STEFANO	 DELL’ AMORE FACHINETTI
ANGELO		  DIARIO
EMANUELE	 FORTI
MASSIMILIANO	 FRUTTERO
LUIGIA		  LATTERI
GIULIO		  LEONARDI
DOMENICO	 MASCAGNI
PIETRO		  MASCAGNI
GIANLUIGI	 MAURI
PIERO		  MIGLIORE 
SALVATORE	 MONTINERI
GIOVANNI	 NICOTERA
MAURO		  PATINI
PAOLO		  RICCIARELLI
DANILO		  ROSSINI 
SARAH		  RUSSOTTI
SIMONE		  SANTINI
ELISA		  SIGONA
GUGLIELMO	 TANTILLO
PAMELA		  VILLORESI 
SOFIA		  VULLO
LETIZIA		  ZACCARIA

I PARTECIPANTI

foto di Mary Pino
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MOVIE

di Marta Angelucci

Drammatico/Azione
Revenge con Matilda Anna Ingrid Lutz, Kevin Janssens, Vincent 
Colombe
Jen è la giovane amante trofeo di Richard, ricchissimo miliardario 
francese sposato e con figli: i due volano nella lussuosa villa di lui, 
in pieno deserto, per un weekend di sesso e relax. Le cose si com-

plicano nel momento in cui due 
amici di Richard, Stan e Dimitri, lo 
raggiungono un giorno prima per la 
battuta di caccia organizzata. Jen, 
per mostrarsi sicura di sé agli occhi 
del partner e di sé stessa, balla in 
maniera provocatoria coi tre uomi-
ni. Il giorno dopo, quando Richard 
è lontano da casa, Stan violenta la 
ragazza davanti a Dimitri, che non 
muove un muscolo: lo stesso Ri-
chard incredibilmente non la spal-

leggia quando lei minaccia di denunciarlo. La battuta di caccia dei tre 
uomini ha trovato nella ventenne una nuova preda, ma la ragazza si 
dimostrerà più agguerrita di quanto avrebbero mai previsto. Apparte-
nente al filone del rape’n’revenge, il film si vuole distinguere dal solito 
per il fortissimo punto di vista femminile operato da due caratteristiche 
fondamentali: è la protagonista stessa a vendicarsi, senza che nessun 
uomo prenda le sue veci (un raro esempio è simboleggiato da Non vio-
lentate Jennifer, ed il nome della protagonista è un chiaro omaggio alla 
pellicola); ed è la prima volta che una regista donna, Coralie Fargeat, 
affronta il tema della vendetta sessuale.

Drammatico
Sulla mia Pelle con Alessandro Borghi, Jasmine Trinca, Andrea 
Ottavi
Una delle vicende carcerarie più recen-
ti e discusse d’Italia ha trovato voce 
grazie alla produzione di Netflix e alla 
distribuzione della Lucky Red. L’ultima 
settimana di Stefano Cucchi, magistral-
mente interpretato da Alessandro Borghi 
(tornato al mondo “sporco” che lo ave-
va consacrato con Non essere cattivo), 
è raccontata sposando il racconto della 

famiglia Cucchi e della versione secondo la quale Stefano sia morto 
per pestaggio ad opera delle forze dell’ordine. Il regista Alessio 

Cremonini però sceglie di non martirizzare Stefano Cucchi, 
raccontando invece anche i punti deboli del suo carattere 
e il suo discutibile stile di vita, di cui tra l’altro è conscio lo 
stesso Stefano, che non reagisce come dovrebbe e non si 
confida sulle violenze forse anche perché non pensa di me-
ritare giustizia. Il fallimento delle istituzioni si misura proprio 

con questo anello debole, che non viene protetto da sé stesso e dai 
tutori per un possibile reinserimento, ma viene schiacciato e lasciato 

come uno straccio sporco su un letto.

Animazione 

Gli Incredibili 2 con Amanda Lear, Ambra Angiolini, Bebe Vio
Quattordici anni fa lasciavamo la famiglia di supereroi più 
amata al mondo perfettamente conscia dei propri super-
poteri e alle prese con una nuova minaccia: il Minatore. 
È proprio così che li ritroviamo all’inizio del nuovo film, 
in cui però sprecano l’occasione di catturare il nemico. 
Nonostante i super abbiano salvato la città da Syndrome, 
l’opinione pubblica li considera ancora dei mostri, perico-
losi e inaffidabili, da relegare nuovamente nell’ombra. È 
nuovamente un miliardario fanatico dei super, come nel 
primo film, a sbloccare la situazione: la gente non riesce 
a comprendere gli eroi semplicemente per un problema 
di percezione, di distacco; hanno bisogno di un riferimen-
to preciso da prendere in considerazione. Entra così in 
gioco Elastigirl, mamma Parrish, che scambia il ruolo d’azione con Bob, lascian-
dolo a casa con la famiglia com’era avvenuto al rovescio nel primo film. Mr In-
credibile avrà il suo da fare però con i tre figli: l’adolescenza esplosiva di Violetta, i 
problemi a scuola di Flash e gli incontenibili e distruttivi superpoteri di Jack Jack. 

Commedia/Drammatico
La Profezia dell’Armadillo con Simone Liberati, Pietro Castellitto, Lau-
ra Morante
Se ne parlava da parecchio tempo ed uno dei suoi fautori è stato addirittura 
Valerio Mastandrea, di cui si vociferava la regia: La Profezia dell’Armadillo, primo 
libro e bestseller del fumettista romano Zerocalcare, diventa un film, ovviamen-
te ambientato a Rebibbia, terra di Mammuth dove manca tutto, ma non serve 
niente (esattamente come recita il grande murales fatto 
proprio da Zero alla fermata metro di Rebibbia). La prima 
cosa che viene in mente è la possibile reazione del vero 
Zero, riservato e poco incline alle relazioni sociali, alla 
vista di un film che descrive la sua vita e che lo mette 
in scena in carne e ossa, precisamente quelle di Simo-
ne Liberati (Cuori Puri e La Partita, di prossima uscita). È 
difficile immaginare ad una resa su schermo di tutte le 
immagini partorite dalla mente di Zero, come la mamma 
(Laura Morante) rappresentata da Lady Cocca o l’amico 
Cinghiale. Una cosa però è sicura: Secco è uguale.

SETTEMBRE
LE NOTE DI SETTEMBRE
Le selezioni musicali di Sportclub
di Marta Angelucci - Foto in esclusiva di Tamara Casula (Caparezza) e Francesca Romana Abbonato (Alessandro Pieravanti)

David Crosby – 13/09 – Auditorium Parco della Musica
Il pioniere del folk-rock, membro fondatore dei The Byrds, Crosby, Stills & Nash e Crosby, Stills, Nash & 
Young, torna in Italia per presentare il suo nuovo album Sky Trails, accompagnato dai suoi più grandi 
successi ed accompagnato da cinque talentuosi amici di vecchia data: Mai Agan, Steve DiStanislao, Jeff 
Pevar e Michelle Willis ed il figlio James Raymond. Il due volte Rock and Roll Hall of Fame farà risuonare 
la sala Santa Cecilia con le musiche che hanno fatto da colonna sonora a più di tre generazioni.

Musica Nuda – 21/09 – Auditorium Parco della Musica
Petra Magoni, una delle più rappresentative voci della musica italiana, accompagnata al contrabbasso 
da Ferruccio Spinetti, membro degli Avion Travel, protagonisti di una serata a loro dedicata all’interno 
del Festival Una Striscia di Terra Feconda: i Musica Nuda tornano finalmente in concerto nel magico duo 
Voice’n’bass che li ha consacrati in tutta Europa. Vincitori della Targa Tenco 2006, possono vantare 1300 
concerti in attivo (di cui due presso l’Olympia a Parigi e presso l’Hermitage a San Pietroburgo), otto dischi 
in studio e tre dischi live. La voce vibrante e dalla impressionante estensione di Petra Magoni, “vestita” 
o “svestita” per meglio dire, solo dell’intenso contrabbasso di Spinetti, sono uno spettacolo unico e pe-
netrante, al quale non è possibile rimanere indifferenti, nel bene e nel male. Provocatori, dolci, sensuali, 
disturbanti, guerrieri e morbidi, i Musica Nuda sono capaci di coprire uno spettro di emozioni ampissimo, 
che va dalla rabbia alla tenerezza, dalla disperazione al riso. Impossibile non sentirsi sottosopra dopo aver 
assistito a una delle loro performance, forse “denudati” noi stessi dalla musica espressa nella propria 
forma più semplice, più pura, senza orpelli e coperture.

Ennio Morricone – 27/09 – Auditorium Parco della Musica
Novant’Ennio, la serata in onore del novantesimo compleanno del grande compositore Ennio Morrico-
ne, celebrerà la spettacolare carriera del Premio Oscar italiano, autore delle immortali colonne sonore 
che stregarono l’America e il mondo intero e che vestirono i film di Sergio Leone (e molti altri). Oltre 
alle composizioni di Morricone, protagoniste della serata, ascolteremo alcuni omaggi musicali scritti per 
l’occasione da amici e colleghi come Piovani, Sciarrino, Desplat, Marianelli ma anche pagine di Petrassi 
e Webern e le improvvisazioni di Stefano Bollani. Il compositore cinematografico, mostro sacro italiano 
riconosciuto a livello mondiale, ha dichiarato di recente: “Dirigere dal vivo le mie composizioni in tante 
città diverse, davanti ad un pubblico così vario per età e background culturale, è un’esperienza estrema-
mente gratificante. Quest’anno festeggio i 60 anni di carriera da compositore durante i quali ho composto 
più di 600 opere”.

La Scelta di Sound Meeter
New Jersey Quay
New Jersey Quay non è diverso da dire Guidonia: il tema delle radici 
crea sempre dibattito, discussione, appartenenza nel momento in cui 
viene portato alla luce e questa band, nata suonando Bruce Springsteen 
e passata poi al Blue Collar Rock, ha fatto della propria città un baluar-
do di resistenza, concentrato proprio su tale tema. Guidonia è periferia, 
città dormitorio per i pendolari che si recano nella Capitale ogni giorno, 
proprio come chi vive nel New Jersey senza potersi permettere di vivere 
a New York, pur lavorandoci. Guidonia, che sembra abbandonata, priva 
di creatività, vive nelle parole dei NJQ come una terra piena invece di 
musicisti, creativi, che criticano la mancata presa di coscienza verso il 
proprio territorio, ma decantano anzi la voglia di cambiare, valorizzare e 
migliorare i propri luoghi di appartenenza. Ed è con la loro musica che 
affrontano l’indifferenza, facendone una vera e propria arma di resisten-
za: perché la periferia che si svuota è anche il luogo in cui i bambini con-
tinuano a giocare per strada e la scelta nel vivere fuori porta corrisponde 
alla voglia di non scappare.

MUSICA
#musica

AL CINEMA
#movie
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Il campione mondiale di vendite della 
casa giapponese, rinnovato e senza 

motori diesel, sarà in vendita
dall’autunno. La versione ibrida

è attesa per il 2019.
di Giuliano Giulianini

P
resentato a Ginevra ad inizio anno, e rivisto a Torino a giugno, 
è atteso per l’autunno il lancio nelle concessionarie del nuovo 
Honda CR-V. Il SUV della casa nipponica, che lo vanta come il 
modello più venduto al mondo nella sua categoria, dal debutto 
nel lontano 1995 ha superato brillantemente i 20 anni di vita 
con questa versione rivista e corretta, anche in senso ambien-

talista: non sono previsti motori diesel!
Esteticamente il modello rimane fedele alle forme del predecessore, con 
l’aggiunta di qualche spigolo e muscolo in più, come impone la moda: 
montanti più sottili; paraurti e fiancate più spigolosi; passaruota più ampi 
per ospitare cerchi in lega da 17, 18 o 19 pollici; fari a led di serie più 
“aggressivi”. Honda garantisce anche più sostanza, con miglioramenti 
aerodinamici e strutturali, come lo spoiler posteriore, che dovrebbero 
ridurre i consumi e migliorare il comfort dentro l’abitacolo. Le dimensioni 
esterne, lunghezza e larghezza, restano pressoché invariate: 4,60m di 

NUOVO CR-VNUOVO CR-V
IL PRIMO SUV IBRIDO HONDA

lunghezza per 2,11m di larghezza agli specchietti, e 1,68m di altezza; 
ma il modello 2018 promette più spazio utile all’interno. L’interno cam-
bia notevolmente. Il cruscotto è più lineare e rialzato, per aumentare 
lo spazio per le gambe. Le finiture presentano effetti radica e metallo 
e molte superfici si offrono morbide al tatto. Campeggiano due display 
da 7 pollici: uno centrale per l’infotainment, e uno dietro il volante per le 
informazioni dedicate al conducente. I sedili sono in tessuto con inserti 
neri o in pelle nelle versioni top; queste offrono anche l’optional del tetto 
panoramico in vetro. La vera novità è l’inserimento della terza fila di 
passeggeri per la versione a benzina: due posti in più, grazie a sedili 
a scomparsa a ridosso del bagagliaio, che portano il totale a 7. Honda 
garantisce che sono tutti posti comodi, anche per gli adulti, grazie all’au-

mento dell’angolo di apertura delle portiere posteriori, alla possibilità di 
reclinare tutti gli schienali e al fatto che il divano della seconda file scorre 
in avanti di 15cm. Solo due le motorizzazioni annunciate per il lancio: un 
benzina da 1,5 litri e 173 cavalli per la versione con cambio manuale a 6 
marce, o 193 cavalli per quella col cambio automatico; entrambe a due 
o quattro ruote motrici.
C’è poi la versione ibrida, anche questa a scelta tra 2 o 4WD con motore 
da 2 litri e nuovo cambio automatico E-CVT. Il CR-V ibrido, prima asso-
luta per un SUV europeo di Honda, per la verità sarà disponibile all’inizio 
del 2019, e segnerà l’alba dell’elettrificazione della gamma del colosso 
giapponese: il sistema, denominato i-MMD (Intelligent Multi Mode Drive), 
accoppia il motore a benzina a due motori elettrici.
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L’ULTIMA FRONTIERA DELL’ELETTRICO
di Fabrizio Lubrano Lavadera

M
ission-E compiuta! È il caso di dirlo dato che la nuova 
Porsche Taycan, prima sportiva elettrica della casa di 
Stoccarda, verrà presto messa sul mercato. L’avevamo 
conosciuta come concept auto, prima sotto il nome J1 
poi Mission E, appunto. Debutterà nel 2020, quando 
a Zuffenhausen verrà ultimata e prodotta in 20.000 

esemplari accessibili al pubblico al prezzo di 120.000 euro.
Quando Porsche divulgò per la prima volta al Salone di Francoforte la 
sua idea di elettrico correva l’anno 2015. Ecco come si presentava la 
Mission E: trazione da oltre 600cv con tecnologie ricavate dalle gare 
di lunga durata; ricarica veloce ed autonomia che supera i 500 km; 
baricentro basso e DNA Porsche insito nel design; dal punto di vista 
tecnologico un display olografico con controllo gestuale intuitivo e ve-
loce; interni leggeri ed ariosi in pieno stile Porsche. Due anni dopo il 
CEO Oliver Blume aveva dichiarato che quella macchina sarebbe an-
data a collocarsi un gradino sotto la gamma Panamera e che l’offerta 
si sarebbe articolata in diverse versioni a seconda della potenza. Da 
qui l’ispirazione alla scelta di altre case costruttrici, fra tutte Tesla, che 
propone un’ampia scelta di allestimenti e cavalli.
Taycan è una parola che trae ispirazione dalla cultura asiatica. Vuol dire 
letteralmente “puledro vivace”, riferendosi inevitabilmente al cavallo 
del logo Porsche introdotto per la prima volta nel 1952. La Porsche 
Taycan ha due motori sincroni a magneti permanenti con potenza di 
oltre 600cv. Ha uno scatto da 0 a 100 km/h in meno di 3,5 secondi 
e ne impiega 12 per raggiungere i 200 km/h. La vera rivoluzione è 
la velocità di ricarica: servono 20 minuti sotto corrente per garantirsi 
un’autonomia di 400 km. Grazie ad una combinazione di software e 

hardware sarà possibile per il guidatore pianificare il viaggio facendo 
coincidere i punti di ricarica riservandoli al proprio esclusivo utilizzo 
per evitare sprechi di tempo. Oltre a questa sorta di prelazione alla ri-
carica, Porsche offrirà anche dei caricatori domestici ad uso quotidiano 
con cui il cliente potrà scegliere tra 11 e 22kw di potenza.
L’assemblaggio a Zuffenhausen è già partito e nel 2020 Porsche 
Taycan sarà sul mercato. Le auto elettriche rappresentano il futuro. 
Vale così anche per Porsche che ha investito più di 6 miliardi di euro 
per riuscire ad elettrificare ogni modello di gamma entro il 2030, esclu-
so il 911. Il primo di una lunga serie sarà la Macan. Un altro gigante 
dell’automotive che ha deciso di puntare tutto sull’elettrico.

MOTORI
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Nel 2020 sarà sul mercato una nuova supercar 
Porsche: bolide da 600 cavalli, totalmente elettrico.PORSCHE TAYCANPORSCHE TAYCAN

D
opo l’esplosione dello scandalo Dieselgate, stiamo assistendo a uno 
scetticismo dilagante nei confronti dei motori diesel. In una sorta di 
effetto valanga, case automobilistiche e pubbliche amministrazioni con-
tinuano ad annunciare lo stop alla produzione e il futuro divieto di circo-
lazione per i veicoli con questo tipo di alimentazione. Abbiamo intervi-
stato l’ingegner Enrico De Vita, editorialista di Automoto.it, specializzato 

anche nelle tematiche della sicurezza stradale e dei problemi legati all’automobile.
Ingegner De Vita, il futuro per i motori diesel non sembra affatto roseo. Questo è il ri-
sultato di una crociata contro il motore a gasolio, nata per pregiudizio, da parte di chi 
era poco informato sugli sviluppi decisivi che questa tecnologia ha conseguito dal 
1997 in avanti, e proseguita per partito preso da chi cerca facili consensi nell’opinio-
ne pubblica. Morale, in tanti: politici, sindaci, stampa e televisione hanno commesso 
un clamoroso autogol, danneggiando un gioiello tipico dell’Europa. Nel più assoluto, 
e in qualche modo complice, silenzio delle case automobilistiche.
I motori a benzina non sono minacciati di estinzione. Come se fossero moto-
rizzazioni ecologicamente più virtuose del diesel. Qual è la realtà?
Se davvero avessimo cognizione scientifica di che cosa provoca danni alla salu-
te umana, non v’è dubbio che dovremmo dedicare qualche attenzione in più al 
motore a benzina e riabilitare tutti i diesel dotati di filtro antiparticolato. Infatti, nei 
primi è ormai noto ai tecnici che gli idrocarburi incombusti allo scarico, fra i quali il 
benzene e i polinucleari aromatici, sono (e sono stati per molti anni) incontrollabili 
a certi regimi. Mentre i diesel post Euro 4 sono all’atto pratico già molto più puliti di 
qualunque “benzina”.
Vuol dire che si stanno prendendo decisioni così nette contro il diesel in base 
a informazioni non veritiere?
Le leggende metropolitane, o se volete, le bufale, corrono molto più velocemente 
dell’informazione tecnica. Anzi, nel caso del dieselgate, per due anni la comunità 
scientifica è stata vergognosamente assente e silente. Ora finalmente CNR e Istituto 
Nazionale Motori hanno parlato, riabilitando il diesel quale propulsore pulito (pa-
ragonato ai motori a benzina, e addirittura concorrenziale con la trazione elettrica 
per la CO2 totale) e ancora necessario per molti anni. Purtroppo, molti detrattori, 
non convinti, hanno semplicemente spostato il bersaglio: dal PM10 agli Ossidi di 
Azoto. Gli NOx sono gas non mortali e non cancerogeni, ma semplicemente irritanti 
se presenti in gran quantità, e prodotti da tutto ciò che brucia in presenza di aria, 
quindi anche dai riscaldamenti, dalle cucine e dai motori a benzina. Ma, per qualche 
misteriosa ragione, vengono addebitati in esclusiva al diesel.
Secondo lei, qual è la strada giusta per arrivare a una mobilità sostenibile in 
maniera equilibrata?
Tutte le case, e sono tante, coinvolte nell’uso disinvolto dei cicli di omologazione 
(mentre il motore a gasolio in realtà non aveva alcuna colpa delle manomissio-
ni delle centraline), per scrollarsi di dosso le accuse dell’opinione pubblica, hanno 
immediatamente presentato mirabolanti programmi per incentivare l’auto elettri-
ca, creando aspettative che invece sono alquanto lontane dalla realtà, e illuden-
do stampa e politici. In pratica, con la quantità di energia immagazzinabile nelle 
moderne batterie al litio, possiamo permetterci l’uso di un veicolo elettrico solo a 
certe condizioni: impiego limitato ai centri urbani, velocità ridotta, peso e ingombri 
limitati; con un’autonomia accettabile per una larga fascia di utenti, ma non certo 
sufficiente per un uso extraurbano. Rimane comunque da affrontare il problema dei 
costi, ancora elevatissimi, della batteria, e 
quello della difficoltà connessa con le ri-
cariche (disponibilità di colonnine e lunghi 
tempi di ricarica). Dal punto di vista della 
mobilità individuale non dovranno esserci 
limiti, né divieti: sarà il mercato a decidere, 
ma per scelta, non per imposizione da chi 
ha già “toppato” troppe volte.
(Intervista integrale su www.hurrymagazine.it)

Intervista all’ing. De Vita, noto esperto di motori e voce fuori 
dal coro riguardo alla “demonizzazione” del motore a gasolio.

DIESEL: COLPEVOLE O INNOCENTE?
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D
al pugile all’eroe, dal ladro alle top model, le Lamborghini che 
hanno fatto un’apparizione al cinema negli ultimi cinquant’anni 
non sono state guidate certo da tranquilli impiegati del catasto 
o da tutori dell’ordine. Icone di trasgressione e velocità oltre la 
sanità mentale, i registi che hanno utilizzato i bolidi bolognesi 
nei propri film, hanno sempre affidato il volante a personaggi 

controversi… spesso con esiti disastrosi per le Lamborghini stesse. A co-
minciare dalla Miura P400 color arancione che Rossano Brazzi fa correre 
tra le curve del Gran San Bernardo sulle Alpi, nella scena iniziale di “The 
Italian Job” (“Colpo all’italiana”, del 1969). Il canto del motore della Lam-
borghini sfuma con naturalezza nelle note di “On Days Like These” di Matt 
Monro, ma quando la canzone finisce, la Miura è diventata un groviglio 
di lamiere, anche se non per colpa del pilota. Questa ed altre splendide 
automobili sono le star della walk of fame che Lamborghini ha “portato 
in scena” nella mostra “Film Emotions – Lamborghini and the World of 
Cinema”, allestita al museo della casa a Sant’Agata Bolognese, che resterà 
aperta per curiosi e appassionati fino al 31 ottobre. Ad aprire la parata c’è 
la Aventador di Bruce Wayne: l’alter ego di Batman nella bellissima trilogia 
del “Dark Knight” di Christopher Nolan, guida una Lamborghini in ognuno 
dei tre film. Questa in mostra si è vista nel terzo, “The Dark Knight Rises”, 
rubata al super eroe dalla melliflua Catwoman. I fan dei film degli anni ’80 
ricorderanno altre lussuose Lamborghini presenti in mostra. Ad esempio la 
Countach che appare nel film Cannonball (1981), guidata da due formose 
ragazze californiane inguainate in tute di pelle aderentissime, inutilmente 
inseguite dalle volanti della polizia; o ancora la Jalpa che Rocky Balboa 
guida nella notte pensando con timore e sete di vendetta al suo avversario 
Ivan Drago, nel quarto film della saga di Rocky (1985). Chi non ricorda que-
ste scene, o non ha mai visto i film, non deve scoraggiarsi: oltre alle auto, 
e a diversi sfondi di tappeti rossi e cordoni di velluto pronti per i selfie, la 
mostra offre anche numerosi schermi dove rivedere le Lamborghini all’o-
pera sui diversi set. A qualcuno ad esempio possono essere sfuggite altre 
vetture protagoniste di Hollywood e dintorni: come la LM002 che gareggia 
con Vin Diesel in una scena di Fast & Furious IV; o la Gallardo Super Trofeo 
che appare tra le vetture protagoniste del bel film di Matteo Rovere “Veloce 
come il Vento” (2016) che ha fatto incetta di premi cinematografici, proprio 
raccontando il mondo delle gare di velocità con auto sportive di serie. Una 
mostra da vedere, e tanti film da rivedere, per gli appassionati dei motori 
e del buon cinema.

Aumenta il valore medio delle auto
acquistate, e si tende sempre meno
a restare fedeli a un marchio.

Il museo della casa bolognese dedica una 
mostra a molti dei suoi bolidi, protagonisti 
dell’immaginario cinematografico.

di Tommso Armati

di Giuliano Giulianini

LAMBORGHINI,
DA ROCKY A BATMAN

MOTORI
Rubrica a cura della redazione di Hurrymagazine.it

GLI ITALIANI SPENDONO
E TRADISCONO DI PIÙ

A
gli italiani piace cambiare auto e la cercano sempre 
più moderna, equipaggiata e dal design accattivante. 
È quanto emerge dai dati UNRAE (Unione Nazionale 
Rappresentanti Autoveicoli Esteri) elaborati dal Centro 
Studi Fleet&Mobility, secondo cui il valore del mercato 
auto italiano è cresciuto del 10% nel 2017, con una 

spesa totale superiore di 3,6 miliardi rispetto all’anno precedente. 
Ad aumentare non sono state solo le immatricolazioni (+8%), ma 
anche il prezzo medio netto dell’auto: segno, per l’appunto, che si 
cercano sempre di più modelli di fascia alta come crossover e SUV.
In generale, la voglia di cambiamento sta portando a un aumento 
del tasso di “infedeltà” a un determinato marchio d’auto da parte 
degli italiani. Su questo tema Findomestic ogni anno conduce una 
ricerca, che per questa edizione ha coinvolto 10.600 automobilisti 
da 15 paesi diversi. Secondo lo studio Findomestic, durante l’ac-
quisto della loro ultima auto, solo il 34% degli automobilisti intervi-
stati è stato fedele al marchio che aveva scelto precedentemente; 
in Italia, invece, la percentuale dei fedeli scende ulteriormente al 
26%.
Un’offerta sempre più ampia, nuovi restyling, equipaggiamen-
ti sempre più sofisticati da un punto di vista tecnologico sono i 
principali motivi che hanno portato gli utenti a “tradire” il proprio 
marchio e che portano il 26% degli intervistati (24% in Italia) ad 
essere tentati di cambiare per il prossimo acquisto. Le nuove forme 
di mobilità sempre più popolari come car sharing, car pooling e 
noleggio hanno sicuramente contribuito a diffondere questa men-
talità, facendo sperimentare agli utenti vetture di diversi marchi e 
dando maggiore importanza alla disponibilità del mezzo rispetto al 
valore del brand. In particolare, il noleggio a lungo termine rappre-
senta una formula che si basa su una “infedeltà” costante: è infatti 
una vera e propria alternativa all’acquisto che permette all’utente 
di cambiare auto ogni 2 o 3 anni, pagando un canone mensile che 
include vari servizi tra cui bollo, assicurazione e manutenzione.
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